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PARTE UFFICIALE

.EGI-GI E DEORETI
li Neunero eles della Raccolta u/ßefale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguertte legge :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
....

, , ,
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È data facoltà al Governo del Re di provvedere al rior-

dirfEinto dèi fabbricati carcerari per l'applicazione del
naoñV codice penale e nei modi prescritti dalla presente
legge.

I
Art. 2.

Alla pubblicazione della presente legge sarå fatta ese-

guire dal Ministero dell'interno una ispezione allo scopo
di verificare se e quanto i fabbricati carcerari attual-
mente esistenti rispondano alle condizioni generali d'igiene,
di sicurezza e di disciplina ed alle condizioni speciali no-
cessarie per la detenzione preventiva e per l'espiazione
delle pene sancite dal nuovo Codice penale.

·Art. 3.

Le opere di costruzione, di ampliamento, di riduzione e

di riparazione delle carceri mandamentali, non che quelle
per le carceri circondariali e succursali, per gli stabili-
menti di pena o pei rit'ormatorî governativi sono a carico
dello Stato, salvo per questi ultimi la osservanza delle con-
venzioni esistenti.
Le spese di manntenzione dei fabbricati delle careeri

mandamentali saranno a carico dei comuni.

Art. 4.

I comuni pagheranno allo Stato una somma flssa annuale

ragguagliata alla media della spesa da essi sostenuta nel

quinquennio 1884-1888 per flito o quota di concorso al

fltto dei fabbricati delle carceri mandamentali.
Per i comuni che hanno destinato ad uso di carcere

mandamentale edifizio parte di edifizi di loro proprietà
si provvedera come segue :

a) Se il Governo manterrà le carceri mandamentali
nell'edifizio di proprieta del comune capoluogo di manda-
mento rilascerà a benefizio di esso le quote che gli sieno
state sin ora corrisposte dagli altri comuni del mandamento:
se la proprietå del fabbricato apparterrå a tutti o a parte
dei comuni del mandamento, il Governo rilascori ugual-
mente ad essi la quota di fltto, e resteranno a loro bene-
flzio le quoto degli altri comuni non interessati nella
proprietå.

b) Se il Governo provvederà alla costruzioae del
nuovo fabbricato, i comuni pagheranno allo Stato una

somma annua equivalente al flito o alla quota di Iltto pre-
sunto in base al valore attuale del fabbricato.
I comuni che non hanno carceri mandamentali e che si

servono delle carceri giudiziali circondariali continueranno
a pagare allo Stato la quota di concorso ragguagliata alla
media del quinquennio 1884-1888.
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Art. 5.
In seguito ai risultati della ispezione- di cui all'art. 2

saranno fatti compilare dal Governo i progetti riguardanti
l'adattamento o la costruziorie di tutti i fabbricati carce-
rari. Tali progetti saranno redatti secondo le norme gene-,
rali stabilite dalla legge sulle opere pubbliche.
Per la redazione dei detti progetti il Ministeg dell'Ín-

torno trasmetterå agli Uffici competenti le tracce e le in-
dicazioni necessarie affinche rispondano alle esigenze della
detenzione preventiva a sistema misto, e del sistema peni-
tenziario in applicazione del Codice penale.

Art. 6.
È autorizzata l'alienazione dei fabbricati carcerari con-

statati inservibili dai risultati della ispezione prescritta
all'art. 2.

Art. "/.
La riforma penitenzíaria, nelle parti prevíste dalla pre-

sente legge, sarå gradatamente eseguita dal Governo del
Re mediante decreti Reali su proposta del ministro del-
l'interno d'accordo col ministro di grazia e giustizia.

Art; 8.
A cominciare dall'esercizio 1889-90, verrà iscritta nel

bilancio della spesa del Ministero dell'interno una somma
fissa corrispondente alla inedia della somma stanziata nei
bilanci preventivi (parte ordinaria e straordinaria):degli
ultitni tre anni; e cogli stessi criteri una somma fissa verrà
iscritta-nel bilancio dell'entrata pei proventi del lavoro
carcerario.
.
.

La.somma complessiva del bilancio sarå divisa in capi-
töli, tra le diverse spese che il Ministero dell'interno crede
possano essere eff'ettivamente necessarie nel corso dell'eser-
cizio.

Art. 9.

Dall'esercizio 1889-90 in poi sarå iscritto nel bilancio della
spèsa de19tinistero dell'interno un capitolo intestato: « Spese
di riduzio'ne, ampliamento, costruzione dei fabbricati carce-
rario. Per provvedere a queste spese si stanzierà in questo
capitolo, con lo stato di previsione di ciascun esercizio, quella
parte della complessiva assegnazione fatta in media sul bi-
lancio dell'ultimo triennio pel servizio carcerario, che, dopo
aver fissate le previsioni per tutti gli altri capitoli, risul-
terà ancora disponibile.

Art. 10.

d) Una esposizione panicolareggiata sullo stato dgl
riorgnamentó dei fabbricati caprari.

Ut. 13.
I e spese di custodia delÍe camri mandimentali, circon-

datiali e succursali, degli stabilimenti di pena e del rifor-
matorî governativi sono a carico dello Stato.

Art. 14.

Gli agenti di custodia (graduati o guardie), che hanno
prestato 20 anni di servizio attivo nell'Amministrasfone
delle carceri acquistano diritto al trattamenþ dl riposo.
Nulla è innovato sulla niisura della pensione.

Art. 15.

Le spese di mantenimento e di fornimento (Vestiario
biancheria, mobili), di cura, di assistenza medica e rell iosa
dei detenuti nelle carceri circondariali e succursal dei

condannati e ricoverati nggli stabilimenti di pena e nel
riformatorî governativi sono a carico dello Stato.

"

Per le carceri mandamentali provvederà lo Stato a tutte
le spese anzidette, meno qyelle di assistenza niedica e re-

ligiosa, che sono poste a epico dei comuni.
Art. 16.

Pel pagamento del personale di custodia, che in virti
dell'art. 13 viene assunto dallo Stato, i comuni gli pagho-
ranno una somma fissa annuale ragguagliata alla mediá
della spesa a tale titolo da essi sostenuta. nel quinquehnio
1884-1888.

Art. 17.

Per i minorenni ricover ti nei riformatorî privati o col-
locati presso famiglie private, e per i quali i parenti, o'iltro
persone, responsabili, corrippondano una parte della rètta,
lo Stato paga Ta differenza.

Art. 18.

L'assegnazione dei condagnati aí Iuoghi di pena, 11' rib
covero e il collocamento dei minorenni spetta allWinistero
dell'interno. I giudipabili, I condannati la Elif'suñíëlizinon
è ancora divenuta esecutita e che non a cör luti i
18 anni di età, possono espere afligati, pgr 1 o ella
loro detenzione preventiva, anclie a riforinato rivati,
ove questi offrano le guqrentigie necesgarte e

.

dritå
giudiziaria competente dig il suo consenso.

Nel bilancio dell'entrata di ogni esercizio verrà iscritta
la somma fissa dovuta dai comuni in virtà dell'art. 4 e del
ausseguento articolo 16.

Art. 11.
L'ammontare delle economie che si verificheranno sul

complesso degli stanziamenti fatti nei vari capitoli del bi-
lancio-del Ministero dell'interno pel servizio carcerario; le
maggiori somine che rispetto alla previsioni saranno debi-
tamente accertate sul capitolo del bilancio dell'entrata; le
somme accertate quali proventi carcerari, durante l'èser-
cizio, ed 10 prezzo risultante dalla vendita dei fabbricati
divenuti inservibili, al termine di ogni eáercizio saranno
devoluti in favore del capitolo di cui all'art. 9.
Le variazioni risultanti dall'accertamento dei residui tanto

attivi che passivi dei precedenti esercizi si attribuiranno
ai residui de1Io stesso dapitolo.

Art. 12.

Ogni anno, alla presentazione del bilancio di previsione,
il Ministero déll'interno unirå un allegato speciale conte-
nente:

a) Le spese eff'ettivamente fatte e impegnate nell'eser-
cizio precedente per ciascun capitolo, e le ragioni per le
quali stasi ottenuta un'economia o sieno abbisognevoli nuovi
fondi;

b) I proventi ottenuti nell'esercizio precedente e le ra-
gioni clie abbiano contribuitoad aumentarliodiminuirli;

c) La designazione delle opere sulle quali saranno im-
pegnate le 'somme inscritte in bilancio ai sensi dell'art. 0 ;

Art. 19.
È istituito presso il Ministero dell'interna un Consiglio

delle carceri composto di otto membri solainati per de-
creto Reale. Presidente di questo Consiglio enti il ministro
dell'interno ed in sua vece il sottosegretario di Stato. No
farà parte il direttore gederale delle carceri.

Art. 20.

Il Consiglio delle carceri emetterå il suo parere:
a) Sulla convenienza di afildare a riformatorî privati

i minorenni giudicabili e bondannyti ai sensi dell'art. TT,
b) Sui documenti che la Direzione generale delle car-

ceri dovrà annualmente presentare al Parlampn19 ai sggj
dell'art. 12;

c) Sui modi atti a diff'ondere laistituzione dellð Società
di patronato e dei riformatorî privati e sui sussidi da
concedersi ad essi;

d) E su tutte le altre questioni per le quali il Mini-
stero credera d'interpellarlo.

Art. 21.

Le disposizioni degli articoli 3, 4, 13, 15, per quanto ri-
guarda le carceri mandardentali, avranno vigore dalla pub-
blicazione del decreto Reale dj. cui all'art. 7.

Art. 22.

Il Governo del Re è qutorizgato a pubblicare i reggly
menti necessari per l'applip4gio4e della presente lpggg.
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Art. 28.

E' abrogata la legge del 28 gennaio 1864, N. 1653, stilla
riduzione e costruzione delle carceri giudiziarie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di osser-
varia e di farla osservare come legge detto Stato.

Data Roma, addi 14 luglio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, R awardastguu: zANARDELLI.

Il Numero 6880 (Serie 36) della Raccoua U//feiale delle leggi e
dei decregi del Regno con¢fene la seguents legge:

UMBERTO I

- per grazia di Dio e per volontà della Nasione

11E D' ITALIA
ll Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
11° R. decreto 22 marzo 1888, N. 5372 (Serie 3•), che

stabilisce i compensi da accordarsi per effetto della nuova
tažiifa doganale alla costruzione delle caldaie, delle mac•

chioA e degli scaft delle navi fabbricate nei cantieri nazio-
ngli secondo la legge 6 dicembre 1885, N. 2547 (Serie 3a)
ed i"cópipénsi da accordarsi alla costruzione nei cantieri
nazionali delle navi da guerra, degli apparecchi e delle
filacchiné ausiliarie di bordo, è convertito in legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta UfBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
B. BRIN.
F. Susurr-DODA.
L. MICEM.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Nussero SOGS (Serie .W) della Raccolta u/)!ciale delle leggi e det
decrest del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 284 della legge comunale e pro-
vinciale 10 febbraio 1889 (testo unico) N. 5921;
Veduti gli articoli 13, 15 e 19 del Regio Decreto

10 febbraio 1889, con cui furono pubblicate le dispo-
sizioni transitorie per l'esecuzione della legge stessa ;
Veduto il parere del Consiglio di Stato del 10 lu-

glio 1889;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato por gli affari
dell'Interno :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
I termini por la definitiva approvazione delle liste

olottorali e per le olezioni generali amministrativo
sono prorogati come appresso :
Il 5 settembre le Giunte provinciali decreteranno

la definitiva approvazione delle liste.
Le liste dovranno essere pubblicate nei rispettivi

Comuni non più tardi del 15 settembre e rimanorvi
afBsse sino al 30 dello stesso mese.

Le elezioni generali avranno luogo dal 15 ottobre
al 15 novembre 1889.

Art. 2.
Gli attuali Consigli comunali deliberoranno il bilancio

attivo e passivo del comune e quello delle istituzioni
che gli appartengono, per l' anno 1890, entro il mese
di settembre.
Gli attuali Consigli provinciali delibereranno il bi-

lancio attivo e passivo della provincia, per l' anno
1890, entro il mese di agosto.

Art. 3.
Per l'anno 1889 i nuovi Consigli comunali si riuni-

ranno in sessione ordinaria di autunno nei mesi di
novembre e dicembre.
I nuovi Consigli provinciali si riuniranno in sessio-

ne ordinaria il primo lunedì di dicembre.
Art. 4.

Il presente Decreto andrà in vigoro il giorno dolla
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addi 21 luglio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Y18t0, Il Otê¢rdggigtili,: ZANARDELLI.

Il Numero OSSI (Serie 3•) della Raccolta Ugleiste delle leggi
edes decren del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazion0

RB D'lTALIA

Vista la legge 29 giugno 18b9, N. 6335 (Serie 3.), che
approva lo stato di previsione della spesa del Ministero del
Tesoro per l'esercizio 1889-90 nel quale à contemplata la
spesa per la istituzione del controllo a11'ufneio di un agente
contabile dei titoli presso la Direzione Generale del Debito
Pubblico;
Veduto il R. decreto in data d'oggi,N. 6282 (Serie 3·),

che istituisce presso la Direzione Generale del Debito Pub-
blico il detto agente contabile dei titoli, al quale è esteso
il servizio di controllo stabilito per le Tesorerie del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dpl Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.
Al ruolo organico degliispettori del Tesoro, dei control-

lori e degli aggiunti controllori, portato dalla tabella C
annessa al R. decreto 24 giugno 1888, N. 5502 (Serie 3.)
sono aggiunti i seguenti posti per il servizio di controllo
all'agente contabile dei titoli presso la Direzione Generale
del Debito Pubblico :

1 Controllore centrale a . . . .
- L. 5500

3 Aggiunti controllori di 16 classe . . > 2500
2 Aggiunti controllori di 26 classe . . > 2000
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Per conseguenza, a partire dal 16 luglio 1889, l'orga-
nico di che sopra viene stabilito in conformità della ta•
bella A annessa al presente decreto e vidimata, d'ordine
Nostro, dal predetto Ministro del Tesoro.

Art. 2.

Per le prime nomine ai nuovi posti di cui al precedente
art. 1° sono applicabili le disposiziorii dell'art. 4 del Nostro
R. decreto 19 gennaio 1882, N. 630 (Serie 36), con esten·
sione agli impiegati della Corte dei conti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & luglio 1880.

UMBERTO.

GlouTTI.

Visto, li GuardasigilH : ZANARDELLI.

TABELLA dell'organico degli ispettori del Tesoro, dei con-
trollori ed aggiunti controllori delle Tesorerie centrale e

provinciali del Regno, dell'Unicio delfagente contabile del
titoli presso la Direzione generale del Debito Pubblico e

della Caesa della Direzione generale medesima.

STIPENDIO CAUZIONE

Ispettori di i• classe . . . .
3 6000 18000

> di 2. > . . . . 3 5000 15000

Totale ispettoli .
. . .

G 33000

Controlfore della Tesoreria cen-
trBÎ0.

Controllore dell'Uffizio delPagente 2 5500 11000
contabile dei titoll presso la
Direzione generale del De-

22 12000

bito Pubbilco.
Controllori di 16 classo . . . 8 50016 40000

> di 2a » . . . 12 4500 54000
> di 36 » .

.
.

13 4000 52000 i
» di Ja > . . .

15 3500 52500 \ 28 8000

» di 5' »
. . . 22 3000 66000 22 4000

Il Numero 0888 (Serie 34) della Raccolta ufficiato delle leggi o
get decreti del Regno contiene (i seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia da Dio e per volontà dena Naziono

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 226, 237, 238, 239, 308 §7 307,
308, 325, 327, 328, 333 del regolamento approvato col

R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, per l'amministrazione
del Debito Pubblico:
Veduta la legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (Serie 3=),

per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità

generale dello Stato;
Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge pro-

citata, approvato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 307&
(Serie 3a)
Veduto il regolamento disciplinare per il servizio dei

tesorieri approvato col R. decreto 4 aprile 1888, n. 5399
(Serie 26);
Veduto il R. decreto 19 gennaio 1882, n. 630 (Serie 3•),

concernente l'istituzione di controllori ed aggiunti control-
lori presso le Tesorerie del Regno;
Veduta la legge 29 giugno 1889, n. 6135 (Serie 3*), che

approva lo stato di previsione della spesa del Ministero

del Tesoro per l'esercizio 1889.90 comprendente i fondi
necessari per l'istituzione di un agente contqbile dei titoli

presso la Direzione generale del Debito pubþ\ico o per

l'aumento dell'organico dei controllori di Tesoreria onde

assegnare il controllore e gli aggiunti controllori all'ufficio

dell'agente contabile suddetto;
Veduti i Regi decreti in,data d'oggi, n. 6220 e 6231

(Serie 3°), che approvano il ruolo del personale del Mini-

stero del Tesoro, non meno che quello per i controllori

e gli aggiunti controllori di Tesoreria;
Occorrendo dare al servizio del movimento dei titoli e

degli altri valori, che ha luogo presso la Direzione gene•
rate del Debito Pubblico per le operazioni di suo istituto

un assetto in conformità delle disposistoni della precitata
legge 17 febbraio 1884, n. 2016, sulla contabilità generale
dello Stato e del relativo regolamento 4 maggio 1885,

n. 3074.
Sentiti il Consiglio di Stato e la Corte dei Conti;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Totale controllori .
.
. . . 72 I 275000

'

Aggiunti controllori di 16 elasse 42 2500 105000 )
di 2a » 27 2000 54000, i 69 3000

Totals aggiunti controllori . 69 159000

Roma, add) 4 luglio 1880.
Visto, d'ordine di S. M.

R Mimstro

GlouTTI.

È istituito un agente cotitabile dei titoli presso''la" Di-
rezione generale del Debito Pubblico per il man'eggio déi

titölf dí rendita di obblighi 'dello Stato e di altrl valori

che pervengono alla Diretione generale predetta W che

dalla medesima sono emëssi.
Sono quindi attribuzioni dell'agente contabile dei titoli

presso la Direzione generale del Debito Pubblico:

A) ricevere dalla officini delle carto valoi·í, gli stam-
pati per la fol·mazione deÌ titoli tanto nontinativi che al

portatore e custodirli in apposito magazzino;
B) munire gli stampati per i titoli al portittoYe, 'f'or-

niti come alla precedente lettera (A) dall'officina delle ñarte
valori delle indicazioni volute per la loro emissione in
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corrispondenza colle iscrizioni che vengono accese sui re-

gistri relativi;
C) custodire in casse forti od in stanze inservienti ad

uso di casse forti, i titoli di rendita, obbligazioni ed altri
recapiti che vengono emessi tanto per le operazioni or-
dinarie sulla rendita, tanto per quelle strordinarie di nuove
emissioni per cambio decennale, o che debbano stare in

degiosito temporario presso la Direzione generale del Debito
Pubblico;

D) consegnare i titoli tanto nominativi che al porta-
tore 'e altri valori di cui alla precedente lettera C), agli
aventi diritto direttamente alla sede della Direzione gene-
rale e frasmettere agli Uffici esterni quelli di detti titoli e
valori la cui consegna alle parti interessate debba farsi col-
l'intermediario degli Uffici stessi;

E) ricevere i titóli di rendita e gli altri valori che per-
vengono alla Direzione generale del Debito Pubblico degli
altri Uffici per operazioni e riscontrarli in base ai docu-
nänti che ne acãompagnano l'invio.

Art. 2.

Áll'Ufficio dell'agente contabile dei titoli sarà addetto un
controllore di Tesoreria coadiuvato da aggiunti controllori,
assegnati l'uno e gli altri con ordine del direttore generale
del Tesoro d'accordo col direttore generale del Debito Pub-
blico.

Art. 3.

Le attribuzioni che dagli articoli 226, 287, 238, 239,
306 § 7•, 307, 308, 325, 327, 328 e 333 del regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, N. 5942, mo-
dincato col R. decreto 20 settembre 187&, N. 2058, sono
deferite al capo della divisione degli Archivi della Direzione
generale del debito pubblico, ed all'Ufficio di riscontro
della Corte dei conti, saranno rispettivamente disimpegnate
dall'agente contabile dei titoli e dal controllore di Teso-

reria coadiuvato da aggiunti controllori.
Tanto l'agente contabile quanto il controllore e gli ag-

giunti controllori dovranno uniformarsi a tutte le dispo-
sizioni di legge e di regolamento in materia di debito pub-
blico ed eserciteranno le loro funzioni in conformità delle
istruzioni da emanarsi come al seguente art. 6.

Art. &.
L'agente contabile dei titoli presso la Direzione generale

del Debito Pubblico, dovrà prestare una cauzione di L.50,000
(cinquantamila) che sarà data in conformità di quanto pre-
scrive l'ag. 2 del R. decreto 4 aprile 1880, N. 5399
(Serie 26).
Esso agente contabile, coll'assegno annuo di L. 15,000

a carico del bilancio dello Stato, provvede alle spese per
stipendi ed eventuali compensi al sostituto ed ai commessi
da, lui assunti con approvazione dell'Amministrazione,

Art. 5.

La verificazione delle Casse prescritta dall'art. 808 del re-
golamento sul Debito Pubblico, approvato col R. decreto
8 ottobre 1870, N. 5942, sarà fatta normalmente in ogni
trimestre ed anche straordinariamente a più brevi intervalli
per disposizione del direttore generale del Tesoro, o del
direttore generale del Debito Pubblico. .

Le verificazioni ordinarie saranno eseguite dal direttore
generale del debito pubblico o da un suo delegato col
concorso dell'agente contabile dei titoli e del controllore e
coll'assistenza del direttore capo della Ragioneria della Di-
rezione generale predetta o di un suo rappresentante.
Alle verificazioni straordinarie che fossero ordinate dal

direttore generale del Tesoro dovrà inoltre assistere il di-

regre generale stesso od un suo delegato.

Art. 6.

All'agente contabile dei titoli presso la Direzione gene-
rale del debito pubblico, al controllore ed agli aggiunti
controllori addetti all'ufficio del contabile medesimo, sono
estese, in quanto sieno applicabili, le disposizioni contenute
nella legge 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3¶, sulla con-
tabilità generale- dello Stato e nel relativo regolamento ap-
provato col R. decreto

_

& maggio 1885, N. 3074 (Serie 2a)
ferma rimanendo la responsabilità d'ordine ammmistrativo
ed eventualmente contabile dei funzionari dell'Amministra-
zione a tenore delle vigenti norme e degli ordini generali
di servizio.
Le norme di servizio dell'agente contabile dei titoli e del

controllo, non meno che i rapporti dell'ufficio dell'agente
contabile stesso con gli altri uffici della Direzione generale
del debito pubblico saranno stabiliti con speciali istruzioni
da approvarsi con decreto del Ministro del Tesoro.

Art. 7.
Sono pure applicabili all'agente contabile dei titoli presso

la Direzione generale del debito pubblico le disposizioni degli
articoli 2, 3, 4, 5, 8, 11, 22, 25 del regolamento discipli-
nare approvato col R. decreto 4 aprile 1880, N. 5899
(Serie ga)
L'agente contabile predetto dipende direttamente dal di-

rettore generale del debito pubblico al quale, rispetto al-
I'agente contabile stesso, competono i provvedimenti di ser-
vizio e di disciplina che per i tesorieri sono deferiti al di-
rettore generale del Tesoro dagli articoli 9, 10, 19, 17,
18 e 19 del regolamento disciplinare succitato, ed è sotto-
posto alla giurisdizione della Corte dei- conti.

Art. 8.
Al controllore ed agli aggiunti controllori addetti all'uf-

fleio dell'agente contabile dei titoli presso la Diräzione ge-
nerale del debito pubblico sono eziandio applicabili le di-
Sposizioni organiche stabilite dai Regi decreti 19 gennaio
1882, N. 630 (Serie 3.) e 2 luglio 1885, N. 3244
(Serie 3.)
Il controllore e gli aggiunti controllori eserciteranno le

loro attribuzioni alla dipendenza del direttore generale de i
debito pubblico e saranno sottoposti alla vigilanza del di-
rettore generale del Tesoro ed alla giurisdizione della Corte
dei conti,

Onliniamo che ll presente decreto, munitodel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti di
osservat to e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 luglio 1889.
UMBERTO.

ÛIIOLITTI.
Visto, a Guardastguu: zANARDELLI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volo¤tà deRa Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie lia);
.Abbiamo decretato e decretiamo;



$45L GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 1.

IÏ Cònéiglio comtinale di Cravagliana, ûì provincia di No-
i·a, è icioltd.

Art 2.

Il sigor dott. Domenico Silva è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.
Dato a Roma, addl 30 giugno 1889.

UMBERTO.
Cmsn.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RB D' ITALIA

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pe lö Finanze;
AÎÑÁmo ordinato e ordiniamo :

Articolo unico.

I?Ufneio del Demanio di Caltagirone (Catania) è sop-

piesso cöl 1• luglio 1889 ed i relativi servizi sono aggre-

gati all'Ufficio del Registro del luogo.
II Ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presënte decreto.
Dato ti Roma, addl 30 giugno 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT•ÜODA.

NÔMINE, Pfl0MOZl0NI E DISPUSlZl0NI

Òisposizioni fatte n¢l personale den'Amministrazione
giudisfarta:

Con Regi decreti in data 11 luglio 1889:

Andreasi cav. Marsilio, consigliere della Corte di appello di Venezia,
tramutato a Milano, a sua domanda.

Bottacchi cav. Gaspare, consigliere della Corte di appello di Venezia,
tramutato a Milano, a sua domanda.

Valente cav. Giacinto, consigliere della sezione di Corte di appello in

Macerata, ò tramutato a Venezia, a sua domanda.
Glà!!nh Ferdinando, presidento del Trlbunale civilo e correzionale di

Pordenone, ð nominato consigliere della Corte di appello di Ve-

nozia, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Lago cav. Lorenzo, prestdente del Tribunale civile e correzionale di

Finalborgo, ð nominato consigliere della sezione della Corte di

appello in Macerate, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Capotorti cav. Giovanni Pietro, presidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Catanzaro, ð nominato consigIlere della Corte di ap-
pello di Catania, con l'annuo stipendio di liro GOOO.

G1slà edt. Giovanni, presidente del Tribunafo civile o correzionale di

Rorgotaro, à collocato a riposo, a sua domanda, nel termini do!-

l'art. i
,
lettera 6, della legge 14 apr¡le 1864, N. 1731, dal 1 a-

gosto 1889.
Cortese Tomniaso, presidente del Tribunale civile e correzionale d

Roggio Calabria, è tramutato a Catanzaro, a sua domanda.

Bracco-Amari Francesco, vice presidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Lucera, à nominato presidente del Tribunale civile

o correzionale di Borgotaro, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Adorni Giovanni, giudice del T bunale civile a correilòànlè dl Todro,
nomhí o vico þrèsidento dël Tribtirialà civile é horterionale

di Sasseri, con l'alinuo st! òdlo di lÌte 30ÔÓ.
Manzi Pietro, giudice del Triburiale civile e co'rroziònúÍã di ÍÀÑnò,

tramotáto a Vallo delÍa
"

cania.

Alemani Pietro, giudice del Tri nale civile o correzionale di Lodi,
è tramutato a Milano, a su domanda.

De Blasi Gerolamo, pretore del mandamento di Catanzaro, à rioil-
nato sostituto procuratore ået Ro presso 11 TribunaÍe civile e

correzionale di Monteleone pon l'anhuo stilleildió di lire $00Ò.
Carnevale Francesco, aggiunto giudtziario presso 11 TribtWalà cli!Íã 'o

correzionale di Siracusa, à tfamutato a Cassino.
De Luca Francesco, aggiunto giudiziarlo presso 11 Tribunnlo cidò 'o

correzionaledi Palermo, applicato all'UIRelo d'Isiruzibne det firo-
cessi penali, è tranhuíato à batania, cessando llalla dettà applica-
zione.

Jadone Leopoldo, aggiunto glhd ziarlo presso 11 Tribunale civile o cof-
rezionale di Girgenti, è téahutato a Pot nza.

Bonuzzi Ettore, aggiunto giudizi rio giresso 11 Tribunale civile e corre-

zionale di Masta, & tratnutald a Mantova.
Ross1 Camillo, aggiunto giudiziarlo presso 11 Tribudhio civile o corrc•

zionale di Palmi, è tramutato a Solmona, con applicazione alla

Regla Procura.
Coppola-Picazio Umberto, aggiunto giudiziario presso la Regia Proodra

del Tribunale di Solmona, à tramutato alla Regla Procura del Trl-
bunale di Velletri.

Mastrostefano Domenico, aggiunto giudiziario pl·esso là Itegia Probura
del Tribunale di Sciacca, à tramutato at Tribunate civile e cor

rezionale di Girgenti.
Lanni Pietro, aggiunto giudiziario presso la Regia Procura del Tnbb

nale di Lecce, ð tramutato alla Regia Procura presso 11 Tribu-
nale di Napoll.

Pasino Angelo, aggiunto giudiziartp presso la llegia Procura pi Trib Ñ a

di Padova, ð tramutato alla flegia Procura presso 11 Trlbunale di

Firenze.
Barbolini Roberto, aggiunto glu islarlo presso la Re¡ýa Pi•ociÑÁ del

Tribunale tÌi Firenze, ð dest nato al Tr¡bunale civile e correzlonale
d1 Firenze.

Gatti Achille, aggiunto giudiziar o presso 11 Tribunale di Potenza, in

aspettativa per motivi di sqlute a tutto 11 mese di ineggio 1889,
a richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1•gtugno 1889, ed
a destinato al Tribunale civile e correzionale di Säista htarid Capua
Vetere, con Pannna itidehnith di liro 1000,

Galasso Luigi, aggiunto giudizierlo pressò 11 Tribunalb di Chaboza¡ I,n
aspettativa per mutivi di figitglia a tiltto il giorno 4 lliglië Ì889,
à richiamato in servizio, in seguito a sua domanda, dait 5 lug1Ìo
corrente, ed ò destinato al Tribunale di Léoco, cod l'anmii In-
dennità di lire 1800.

Alaimo Giuseppe, aggiunto giud stario presso 11 Tribunale di Caltahls-

setto, in aspettativa per motivi di salute a tutÍo Idglio.1|l89, ð
richiamato in servizio dal 1 agosto p. Y , ed è destinato al Tri-

bunale di Oneglia, con l'ant pa indennità di lire 1800.
Neill Gaetano, uditore, in missione presso la Corte di cissasi e,di

Roma, avente i requisitt di legge, a nominato agglËnto Ëdli!ÊrÍo
presso 11 Tribunale civlie q correzionale di FliliÀzo, con i'aánila
Indennità di lire 1800.

Camplani Nicola, uditore in mt¢slone di vice pretorg ai § ynaiidå.
mento di Bergamo, avente i requisiti dI legge, ô doÏñiniß àý
giunto giudiztarlo presso il T bunale civlie e correzionÀle Ài P'ÁÀova,
con applicazione all'uñIclo 1 Pubblico Ministero, con l'annud in-
dennuà di lire 1800.

Marrò Ellsto, già uditore per ol tre anni ed ord pretore del man-
damento di Grossotto, avo e i re4ulaiti di leggè, & no'minàio
aggiunto giudiziario press il Tribunale eivlie e correzionale di
Saluzzo, con l'annua inden tà di lire 1800.

Martore111 Alberto, uditore aven i requislti di legge, ô destinato ad
esercitare le funzioni dl vi o pretore nel mandamento di Dora
in Torino.
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Montalenti Paolo, uditore ayento i requisiti di logge, ð destinato ad

eserellare 13 funzioni di yh e pretore nel mandamento Monco-
nisio in Torlao.

Alessi di Canosio Casimiro, uditore avento i requisiti di legge, à de-

stina'o ad esercitare le funzioni di ylee pretore nel mandamento Po

la Torino.

Lavagns Luigi, uditore avante I requisiti di legge, ð destinato ad eser-

titare le funzio>i di vice protore del mandamento di Borgo San
Salvatore in Torino.

Giuliaio Glaseppe, uditore asento i requisiti di leggo, 6 destinato ad

esercitare lo funzioal di vice pretore del mandamento Monviso in

Torino.

Bobba Giovanni, uditore avente i requisitt di leggp, à destinato ad

esercitare le funzioni di vice protore della Pretura urbana in

Torino.

Dogliotti Marcellino, vice pretore del mandamento Borgo Po in To-

rinÃ, nominato aditore con decreto 24 giugno 1889, à conformato
nello suo attuali funzioni di vice pretore nel mandamento me-
desimo.

Peses Aldo Francesco, vice pretore del mandamento Borgo Dora in

Torino, gominato uditore con decreto 24 giugno 1889, ð confer-

mato nello suo attuali funzioni di vice pretore nel mandamento

medesimp.
Andrels Luigl, vice pretore della Pretura urbana in Torino, nominato

uditore con decreto 24 giugno 1889, è confermato nelle sue at-

taali ¶nnz'oni nella Pretura melestma.
lÏt ntaldi Emilio, uditore avente i requisiti di legge, 6 destinato ad

eserci re le funzioni di vice pretore del mandamento d'Ivrea.
Satrian! Michele,_ pretore. del mandamento di Montesaaglioso, à tra-
' ËúËo ÅÏ mandamento di Sant'Antimo.
De S,1monn-e NicolangeÌo,, pretore del mandamento di Casacalenda, ð

tramutato.al mandamento di Avellmo.
fâVÅe Pa's$uaÍe, pMore del m'anàamento di Montetusco, ð tramu-

tato al mandamento di Sant'Anastasta.
litoréntino Giovanni, pretore del mandamento di Avellino, à tramutato

alla 2a Pretura urbana di Napoll.
Tortora Francesco, pretore del mandamento di Sant'Antimo, à tra-

mntato al mandamento San Ferdinando in Napoli.
Guerra Antonio, pretore del man ismento di Atripalda. 6 tramatato al

mandamento di Frattamaggiore.
Gesub Vincenzo, pretore del mandamento di Monteforte Arpino, ð tra -

niÈtátN àÏ maidamento di BåJano.
Bitetti Gaetanó, pritore dèl mandimento di Montella, à tramutato al

diandaiÈe'à!o di Venafro.
Ï)e la Ville Ernesto, pretore del mandamento di Esperla, è tramatato

al mindamento di Iols).
Injodice Luigi, pretore del mandamento d Venafro, & tramutato al

mand'amènto dl Atripalda.
DË AÅieÍi$ Glose¡ipe, pátore del mandament.o di Buccino, à tramutato

al mandamento di Eboll.
Ûalenda Roberto, pretore del mandamento di Badolato, & trarnutato

al andaniento Äi Montella.
Foselli Diodato, pretore d'el mandamento di Lagonogro, ð tramutato

áÏ làhndimento dÏ Potenza.
GlablielÍl Anplo, pretom òel mandamento di Baselice, 6 tramatato al

mandamento di Buccino.
Cuiani Dinfele, pretore dèl mandamento d' lelsi, ð tramutato al man-

daniento di Basellce.
Cerolli Vittori Antoolo, pretore del mandamento di Rotonda, à tramu-

tato al mandamento di Monteforte Irpino.
FlaccadnÍ Venanzio, pretore del mandamen1o di Saludeclo, 6 tramu-

tito al mandamento di Casacalenda.
Urcluoli Gioacebino, pretore del mandamento di Mussomeli, à tramutato
.

al inandamento di Montetusco.

,ilpgn1 Riccardo, pretore del mandamento di Partanna, & tramutato al

, mangamppto di Alfonsino.
Chiavellatt Giuseppe, pretore del niandamento di Borbona, tramutato

al mandamento di Frabosa Soprana.

Bacchetti Enrico, pretore del mandamento di Rotondella, ð tramatato
al mandamento dl Verzuolo.

Formentano Alftedo, pretore del mandamonto di Nereto, & tramutato

al mandamento di Taggia.
Giorgi Giovanni, pretore del mandamento di Orani, ð tramutato al

mandamento d'Incisa Belbe.
Gobbi Lelio, pretore nel mandamento di Selargtus, à tramutato al

mandamento di Saludecio.
Moy Alessandro, pretore del mandamento di Teulada, à tramutato al

mandamento di Cigliano.
Bernardi Augusto, pretore del mandamento di Frabosa Soprana, 6 tra-

mutato al mandamento di Plevepelago.
Zanoli Marco, pretore urbano in Bologn9, à tramutato al 3* manda-

mento di Bologna.
Covezzi Guarino, pretore al mandamento di Budrio, è tramutato alla

Pretura urbana di Bologna.
Doria Vincenzo, pretoro del mandamento di CasteYranco nell' Emilis,

à tramutato al mandamento di Budrio.
Nodugno Francesco, pretore del mandamento di Galatone, ð tramniato

al mandamento di Ceglie Messapico.
Monteverdo Giulio, pretore del mandamento di Piperno, ð tramutato

al mandamento di Ceccano.
Ducci Arturo, pretore del mandamento di Piazza nl Serchio, ð trn-

mutato al mandamento di Soverla Simeri.
Montanarl Giovanni Battista, pretoro del mandamento di Petralia Sot-

tana, ò tramutato al mandamento di Casola Valsenio.1
Becherucci Andrea, pretore del mandamento di Santa Fiora, ð tramu-

tato al mandamento di Pescia.
Rotolo Angelo, pretoro al m9ndamento di Ginosa, ð tramatato al man-

damento di Altamura.

Bertacca Emilio, pretore del manJamento di Pescia, ð tramutato al
mandamento di Lucca - città.

Antiga Pietro, pretore del mandamento di Aviano, ð tramutato al
2 mandamento di 31dano,

Di Colloredo Ugo, pretore al mandamento di Villafalletto, à tramutato
al mandamento di Codrolpo.

Bonacint Pederico, p·etore del mandamento di Incisa Belbo, è tramu-
tato al mandamento di Serravezza.

Alemi Giovanni, pretore del mandamento di Ruf!'ano, à tramu'ato al
mandamento di Ginosa.

Mazzoni Alessandro, p!·otore del mandamento di Civitanova Marche, &
tramutato al mandamento di San Benedetto del Tronto.

Lo Surdo Andò Pasquale, pretore del mandamento di Arena, ð tramu-
tato al mandamento di CropalatL

Bel'one Eligio, pretore del mandamento di Verzuolo, ð tramutato al
mandamento di Chlori.

Gesualdi Francesco, pretore del mandamento di Ravanusa, à tramutato
al mandamento di Oriolo.

Albanesi Paolo, pretore del mandamento di Cecina, à tramutato al
mandamento di Civitanova Marche.

Lurelani Partesotti Italo, pretore del mandamento di Codrolpo, è tra-
mutato al 1° mandamento di Udino.

Tescarl Giulto, pretore del mandamento di Civitella Roveto, a tramu-
tato al mandomonto di Castelfranco nelfEmillo,

De Giovanni Michele, pretore del mandamento di Casola Valsonio, 6
tramutato al mandamento di Villatalletto.

Da Ponte Gerardo, protore del mandamento di Lesa, ð tramutato
al mandamento di Applano.

Bolzon Vittorio, pretore del mandamento di Applano, ð tramutato al
mandamento di Aviano.

Bogn1 Ambroglo, pretoro del mandamento di Vilminore, 6 tramutato
al mandamento di Losa.

Brevig11eri Carlo, pretore del 3• mandamento di Livorno, ð tramutato
al 1 mandamento di Livorno, lasciandosi quello di Plombino
vacanto per l'aspettativa del pretore Nazzoni della Stella Leo,
poldo.
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ŠÑt i. Raffac preiore del niandainento di Cisetna, è tramutatoÄI 3* Colgi Francogen ido prétore del 2 mandame0to di, Venezia, avente
minda ent<r di Livorno. .

i requisiti di legge, nominato pretore del mandamento di Fia-

Mossa Frarcesco, pretore deÏ mandam nto li Pietrasanta, ò tramutato mignano coTt Pannuo stipendio di fire 2200.
al mandainento di Sana Flora. Gazzi Dino Contardo, vice pretore del mandamento di Novi Ligure,

Norci Luigi, pretore del mandamento di Piombino, ò tramutato al avente i requ'siti di legge, è nominato pretore del mandamento

mandarecuto di Pietrasanta- di Arcevia, con l'annuo st pendio di lire 2200.

Magni Luca, preto e del mandamento di Monsummano, ó tramutato Muti Os ar, vice pretore in temporanea missione nel niandamento di
ei mandamento di Cascina. Foggia, con la mensile indennità di lire 100, avente i requisiti

Giobannoni Umberto Vittorio, p-etore del mandamento di Cittaducale, di legge, è nominato pretore del mandamento di Ortanova, con

à tramutato al mandamento di Monsummano. l'annuo stipendio di lire 2200.

ßarboni Giovanni, pretore del mandamento di Arcevia, à tramutato

niinardamento di Teulada,
A11eori AÏessandro, pretole del mandamento di Sassoferrato, è tra-

Ynotato al mandamento di Ornavasso, lasciandosi vacante quello
di Fanano per l'aspetta iva del pretore Lucerna Andrea Giuseppe.

11alici Francesco, già pretore del maadamenlo di Bormio, dispensato
dal servizio cou Regio decreto del 24 febbraio u. s., è richiamato
in servizio dal lo agosto 1889 ed ò destinato al mandamento di

Piazza al Serchio, con l'annuo stipendio di lire 2200.
VBS60 i Yinecnzo, vice pretore del P mandamento di Pisa, avente

i Aquísiti di leggs, ò nominato pretore del man Jamonto di Giun-

carico, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Någnavacchi Giuseppo, vice pretore del mandamento di San Polo

d'Enza avente i requisiti di legge, è nominato pretore del man-
damento di Macerata Feltria, con l'annuo stipendio di lire 2200.

cdia Martino, vice pretore del mandamento di Monopoli, avepte i
requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di San

Vito déi Normanni, con Pannuo stipendio di lire 2200.
Garitaldo Silvio,. vi e pretore del mandamento di San Martino d'Albaro,

neate i requishi.di legge, è,pominato pretore del mandamento
i Prazzo, con fannuo st pendio di lire 2200.

Di Pi rro Michele, vice pretore del mandamento di Genzino di Po-

enz>, avente i requisiti di legge, è nominato pretore del manda•
mento di Rotonda, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Mucci Pasquale, vice pretore del mandamento di Sant'Elia a Pianise,
évente i requisiti di legge. 6 nominato pretore del mandamento

ui San Giorgio la Melara, con Pannuo stipendio di lire 2200, la-
sciandosi quella di Fluminimaggiore, vacante per Paspettativa del
pfetore Ciani Odoardo.

Beneli Pasquale, vlee pretore del mandamento di Buecino, avente i
reiluisiti di legge, è nominato pretore de l mandamento di San-

Angelo a Fasanella, cop Pannuo stipendio di lire 2200.

Cá pas Canipus Giovanni Antonio, vice pretore del mandamento di

Bolotana, con incarico di reggere l'allìcio in mancanza del tito·

laté,dyente i requisiti dí legge, è nominato pretore del manda-

mento di Bolotana, con I'annuo stipandia di lire 2200, lascian-
dosi quello d'Ittirl, vacante per l'aspettativa del pretore BeÌloni

Angelo.
Binnehini Giocondo, vice yiretore del 2 mandamento di Venezia,

avente i r,.quisiti .dl legge, ò nominato pretore del mandamento
di Mosso Santa Maria, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Pieri Giuseppe, vlee pretore del mandamento di Rosignano Marittimo,
avente i requisiti di leggo, è nominato pretore del mandamento

d'Introdacqua, con l'ännuo stipendio di lire 2200, lasciandosi
quello di Benetutti, vacante per l'aspettativa del pretore Bonanni

Cajone Luigi.
Doro Leandro, vice pretore del mandamento di Ceneda in Vittorio,

avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Sassoferrato, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Franchi Glovanni Battista, vice pretore in temporanea missiono nel

mandamento di Legnago con la mensile indennità di fire 100,
avente i requisiti di legge, ð nominato pretore del mandamento

di Cecina, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Bilenchi Giuseppe, vice pretore del 1° maniamento di Siena, avente
i requisiti di legge, è. nominato pretore del mandamento di Bor-

gocollefegato, con fannuo stipendio di lire 2200.

Giardini Luigi, vice pretor6 del 6 mandamento di Milano, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Vil-

min6rc, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Garelli Liberale, vice pretore del mandamento Borgo San Salvatore

in Torino, avente i requisisi di legge, ò nominato pretore del

mandamento di Quart, con l'annuo .stipendio di lire 2200.
Petroli Alfredo, vice pretore del mandamento di Çampobagso, avente

i requisiti di legge. è nominato pretore del mandamento di Ce-

lenza Valfortore, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Ghirardi Girolamo, reggente pretore del mandamento di Pisogne, con

Pannuo appendio di lire 1500, ò .nominato pretore dello =stesso

mandamento di Pisogne, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Albegginni Ernesto, vice pretore del mandamento Orto Botanica in

Palermo, avente i requisiti di slegge, è nominato pretore del
mandamento di Ravanusa, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Pantano FrancescoxPaolo, vice pretore del mandamento di Agorp,
aventegjequyti di legge opminato pretore del mandamento
di PetragA ßottana; con l annuo stipendio di lire 2200.

Daconto Francesco, vice pretore delpandamento di Giovinazzo, a-

NË ER% è nogúnato pretore del mandamento di

Galatone, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Carpi Vittotip, ce,pretore,del myngmento Sud di Parma, avente i
requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Gros-

sotto, con Pannuo stipendio di lirp 2200
Aliecichè Gaetano, reggente pretore del man lamento di Comiso, con

l'annuo atipendio di lire, 1500 à nominato pretore dello stesso

mandamento di Comiso, con l'annuo stipendio di fire 2200.

Pasqualini Nazzareno vice pretore del mandamento di Urbino, avente
i requisiti di legge à nominato pretore del mandamento di Pi-

perno.gonefanpuo stipendio di lire 2200.
Guerrini Eduardo, vice pretore del mandamento di Calvano, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Lau-

reana di Horello, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Marabelli Vittorio,jvice pretore in temporanea .missione al manda-

mento d'Imola con la mensileindennità di lire 100, avente ire-
quisiti i leggeygnominato prgore del mandamento di Badolato,
con l'annuo stipendte di lire 2200.

Agostipucci Gian Giuseppe, yice pretore del mandamento di Rimini,
avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Campli, cop l'annuo stipendio di fire 2200.
Calvelli Domenico, già vice pretore del mandamento di Agrigliano,

avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Pachino, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Buzzi Glaseppe, vice pretore del mandamento di Mandas con incarico

di reggere fulfleio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, 6Alominato pretore dello stesso ma damento di Mandes,
con l'annuo stipendio di lire 2200, lasciandosi quello di Santu

Lussurgiu vacante per l'aspettativa del pretore Collino Eugenio.

Stocchini Gaetano,.vice pretore in temporanca missione nel 2 man-

damento di Roma con la mensile indennità di fire 100, avente i

requisiti di legge, è nominata pretore dcI mandamento di Citta-

ducale, con l'annuo stipendio di lire 2200

Gal'etti Angelo Vittorio, uditore applicato alla Procura generale presso
la Corte d'appello di Venezia e già vice pretore nella detta città,
avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Palena, con l'annuo stipendio di lire 2200.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA $457

Poggi Carlambrogio, vice pretore del mandamento di Bagno di Ro-

magna, con l'incarico di reggere FUlllcio in mancanza del titolare,
avento I requisiti di legge, ð nominato pretore dello stesso

mandamento di Bagno di Romagna, con l'annuo stipendio di
lire 2200.

Faggioni Guseppe, procuratore in Venezia, avente i requisiti di legge,
ð nominato pretore del mandamento di Morano Calabro, con l'an-
nuo stipendio di lire 2200.

Macchia Vito, procuratore in Bari, avente i requisiti di legge, è no-

minato pretore del mandamento di Ruñano, con l'annuo stipendio
di lire 2200.

I.enzotti Achille, procuratore in Nodena, avento i requisili di legge, è
nominato pretore del mandamento di Borbona, con l'annuo sti-
pendio di Ilro 2200.

Ossorio Francesco, procuratore in Napoli, avento i requisiti di legge,
a nominato pretore del mandamento di Stilo, con l'annuo sti.
pondio di 11re 2200.

Bojaiió Frahcosco, brocuratore in Napoli, avente I requisiti di legge,
a nominato pretore, del mandamento di Rotondella, con Pannuo
atlpendio di lire 2200.

Marefand Portunato, procuratore in Napoli, e già vice pretore man-
' da'montale, avento I requisiti di legge, è nominato pretore dalman-
damento d1 Arena, con Pannuo stipendio di lire 2200

Verrotu Felicissimo, vlee pretore del mandamento di Planella, avente
requisitI di legge, & nominato pretore del mandamento d!Orvino,
on liinnuo 50pendio di lire 2200.

Tofano Nicola, vice pretore del mandamento di Marigliano, avente i
requisiti di legge, 6 nominato pretore del mandamento di Lago-
noi;ro, con fannuo stipondio di hre 2200.

Abbate Vinconzo, avvocato in Napoli, avente i requisiti di Icgge, à
nohanato pretore del mandamento di San Giovanni Rotondo, con
Pannuo stipendio di lire 2200.

Colucci Gaeiano, avvocito in Napoll, avente i requisiti di legge, ð
nominato pretore del mandamento di Montescaglioso, con l'annuo
stipendio di lire 2200.

Pernossi AIIbrando, avvocato in Perugia, avente i requidt! di legge,
a nominato pretore del mandamento di Nereto, con l'annuo sti-

pendio di lire 2200. '

Cefall Francesco, uditore applicato al Tribunale civlie o correzionale

di Salerno, a destinato In temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Poggia, con indennità mensde da doterminarsi

con decreto ministeriale.

Bladla Agostino, vlce p etore del mandamento d'Ischia, a destinato in
temporanea missione al 2 mandamento di Roma, con indennità
mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Maestri Gustivo, avente i requisiti dt legge, ð nominato vice pretore
del mandamento di Fanano, con incarico di reggere l'uffleio in

plancanza del titolare.
NedÍci ¾naldo, vice pretore del mandamento di Sant'Angelo in Vado,

& tramatato al 1· mandamento di Arezzo.

Call Carmelo, vice pretore del mandarnento di Santa Caterina Villar-

mosa, in aspettativa per motivi di famiglia, ð richiamato in ser-

Vizio nello stess0 mandamento di Santa Caterina Villarmosa, dal
1 luglio corrente.

Caronia Francesco, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-

,
tore del mandamento di Chiusa Selafant.

Palcanica Ilario, avente i requ siti di legge, ò nominato Vice pretore
del mandamento di Caulonia.

Gatteschi Ugo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
del 2* mandamento di Arezzo.

Arcidiacono Vincenzo, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento Borgo in Catania,
Del Campo Guglielmo, avento i requisiti di legge, nominato Vice

pretore del mandamento Duomo in Catania.

Bacah Mario, avente i requisiti di legge, à nominato Vice pretore de !
I glandatpepto di Livorno.

Zannini G1useppe, avente i requisiti di leggo, 6nominatoviceprotore
del mandamento di Omegna.

Montuori Francesco Paolo, avente I r¿quisiti di legge, ð nominato
vice pretore del mandamento di Trinitapoli.

Il Reglo decreto 10 febbraio 1889, col quale Campagnano Pietro,
vice pretore comunale di Castel Campagnano, fu sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni, à revocato.
Maio Silvio, vice pretore nel comune di Bonea, circondario di Bene

vento, à dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Pasquale Francesco Paolo, dalPullicio di Vico pretore del

mandamento di Trinitapoll;
da Cannetta Eugento, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Omegna;
da Gigli Baldovino, dall'uflicio di vice pretore del mandamento

di Grosseto.
Con decreti ministeriali dell'11 luglio 1889:

Resignani Alberto, uditore, è destinato al Tribunale civile e correzic-
nale di Reggio Emilla.

Alessio Pietro Giuseppe, uditore, à destinato alla Regia Procura del
Tribunale civile e correzionale di Genova.

Natta Giovanni, uditoro, 6 destinato alla Regia Procura del Tribunale
civile o correzionale di San Remo.

Licciardello Mario, uditore, ò destinato alla Procura generale della
Corte d'appello di Catania.

Cocuzza Giorglo, uditore, ð destinato alla Regla Procura del Tribunale
di Catania.

Flaccavento Gaspare, uditore, è destinato al Tribunalo civile e cor-
rezionalo di Catania.

Belloni Giuseppe, uditore, & destinato alla Regia Procura del Tribu
nato di Alessandria.

Banti Antonio, uditore, è destinato alla Procura generale presso la
Corte d'appello di Firenze.

Paolini Carlo, uditore, ð festinato alla Procura generale presso la
Corte d'appello di Aquita.

Visco Luigi, uditore, à destinato alla Procura del Ro presso il Tri-
bunale civile o correzionale di Napoli.

Mistretta Pietro, uditore, è destinato al Tribunale civile o correzionale
di Palermo.

Mastrogfovanni Gaetano, ullitore, à destinato alla Regia Procura del
Tribunale di Ca.npobasso.

Nola Giulio, uditore, à destinato al Tribunale civile e correzionale di
Napoll.

Jann!tti Francesco, uditore, 6 destinato alla Corte d' appello di
Napoli,

Ciccaglione Erennio, uditore, e destinato alla Corte d' appello di
Napoli.

Carlucci Camillo Ernesto, uditore, è destinato alla Corte d'appello di
Napoli.

Rea Nazzareno, uditore, ð destinato alla Corte d'appello di Napoll.
Ambrosio Anlello, uditore, è destinato alla Corte d'appello di Napoli.
D'Ella Ettore, uditore, à destinato alla Procura generale della Corte

d'appello di Napoll.
Do Tula Alfredo, uditore, & destinato alla Procura generate della Corte

d'appello di Napoli.
þIartinelli Giuseppe, uditoro, a destinato alla Procura generale della

Corte d'appello di Napalf.
Tommasi Donatantonio, uditore, a destinato a!1a Procura generale della

Corte d'appello di Napoli.
Morrone Francesco, uditore, ð destinato alla Procura generale della

Corte d'appello di Napoli.
Porta Cesare, uditore, a destinato alla Procura generale della Corte

d'appello di Napoli.
Fiorltti Giuseppe, uditore, è destinato alla Procura generale della Corte

d'appellO di NapolL
Pinto Carlo, uditore, ð destinato al Tribunale civile e correzionale di

Napoli.
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De Pisis Carlo, uditore, 6 destinato alla Rogia Procura presso il Tri-
bunale dl Napoll.,

Manucci Teodoro, uditore, a destinato alla Regia Procura presso il

Tribunale di Napoli.
Passarfello Luigl, uditore, ð destinato alla Regia Procura del Tribu-

nale di Napoli.
Del Vecchio Pietro, uditore, ô destinato al Tribunale civile e corre-

zionale di Barl.
huariglia Glovanni Francesco, uditore, ð destinato alla Procura gene-

ralo della Corte d'oppello di Roma.
Polloni Cesare, uditore, à destinato alla Regia Procura del Tribunale

e .dl Salerno.
Sasso Gaetano, uditore, ò destinato al Tribunale civile e correzionale
. di Avellir o.
Casoli Vincenzo, uditore, è destinato alla Regla Procura del Tribunale

di Pinerolo.
Forni Luigi, uditore, ð destinato al Tribunale civile e correzionale di

Roma.

Legnant Ernesto, uditore, à destinato al Tribunale civile e correzionale
di Roma.

Gargiulo Francesco, uditore, è destinato alla Corte di cassazione di
Roma.

Aprilo Gaetano, uditore, è des=inito alla Corte di cassazione di

.
Roma.

omonidò Giovanni, uditore, è destinato alla Regia Procura del Tri-
bunale di Roma.

Saggio Achille, uditore, è destinato al!a Procura generale della Corte

d'appello di Roma.

.

Con decreto ministeriale del 15 luglio 1889:
Al vice pretore Corda Fausto, destinato in missione, temporanea

alla Pretura urbana di Roma con Regio decreto del 2 giugno 1889, è
assegnata l'Indennità mens le di lire 100 dal 29 detto.

AVVERTICNZA.
11 pretore Angiolini Angelo, già titolare del mandamento di Morozzo,

sottop'õsto a procedimento disetplloate af termini degli artico!! 213 o

seguenti della legge sull'ordinamento giudiziario, con sentenza del Tri-
bunale di Mondovl, divenuta irrevocabile, venne condannato alla pena
ilélla sospensione dall'ulIIcio per un anno.

A tale sentenza 11ene data esecuzione dal 16 luglio corrente.

Disposizioni falle nel personale delle Cancellert¢ g ß¢·
preleNe git¢diziarial

Con Regt decreti dell'11 luglio 1889:
Perririd Ettore, concelliere delft Pretura di Collagna, & tramutato alla

Pretura di Villanova Solaro, a sua domanda.
Peronino Giovanni Battista, cancelliere della Pretura di Cabriagnola,
- tramutato alla Pretura di Castellamonte, a sua domanda.
Patacell! Domenico, cancelliere della Pretura di Castellamonte, è tra-

timtato alla Pretura di Carmagnola, a stia domanda.
Sortino Cologóto, cancelliero della Pretura di Grotte, è tramúfato alla

Pretura di Bivona.
.

De Feo Florimlo, cancelliere della Pretura di Blvona, a tramutato alla
Pretura di Grotte.

Cremasco Cosare, cancelliere della Pretura di San Donà di Piave, ð
tramutato alla Pretura di Arsiero.

Bologna Luigi, cancelliere della Pretura di Arsiero, a tramutato alla
e Pretura di San Donk di Piave.
Camotti Giuseppe, vice cancelliere della Pretura del 1 mandamento
,
di Brescia, à nominato cancelliere della Pretura di Altano Mag-
glore coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire il
decimo del precedente stipendio.

Angelica Adriano, vice cancelliere della Pretura del 1 mandamento di
Udine, ð nominato cancelliere della Pretura di Collagna, coll'an-
nuo stipendio di fire 1600, cessando dal percepiregil decimo sul
precedente stipendio.

Comani Giulio, sostituto seg etario della Régia Procura presso il Tri-
hunale civila e correzio tale di Roma, ð nominato cancelllere della
Pretura di Valmontone, coll'annSo siigendio di liro 1600.

Mignone Carlo, reggente il osto di cancelliere della Pretura di San
Sebastiano,Curorte, ð n minato cancelliere della stessa Preinradi
San Sebastiano Curone, coÏl nuo sti endio di Ïre 600.

Borreant Stefani, reggente il posto di cancelliere della Pretura di Mo-
lare, è nominato c4ncel ee della stessa Pretura di Molare, co!-
l'annuo stipendiö di li 1600.

Con decreti rËÍ tateriall delPf l lugIlo 18Š9:
Ronca Ernesto, vice cancelli re aggiunto al Tribunale civilo o corre.

zionale di¾igevang, ð þominato VÍce cancellÍere delÏa PretèrË¿t
da6fano, ed incaŸicato di regŠÊre li cáncellería (furante l'assenza
del tttolare, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Venghi AntonÏo, vice cancelligre tÏ lla Prefúra di Rornano di Lombardia,
e, a sua domanda, nominaÍó vtÊÅ $ancelliere aggiunto al Tribånaio
civi'e e correzionale dt Vigevano, coll'attuale stipendio di lire
Ì300.

Àrrobbio Stefano, eleggibile agli uilleil di cancellerio à segie(OiË do!-
l'ordine giudiziarlo, app rtenente al distretto della Cortà d' ello
di Casile, 6 Éominatò #icó cánc$llioÉo della PreiÑÊa (Éi Romano
di LombartÌia, coll'ánnuó siipentljo È lire 1300.

Blanchetti Salvatokea eleggibile ag1Í uflleil di cancelleria e sègiàtoria
dell'ofdine giudislario, (pýartenente aÏ distretto della Córtà Ëap-
pello d'Anconi, 6 nomioþto vice cancelliere della Pretura di Rocca
Sinibalda, coll'annuo stiþendio di lirà 1300.

Bracchi Giuseppe, vice can llfere della Preiura di Ospitaictto, ð tra-
mutato alla Pretura dl 1° mahtÍÃrÀehto di Brescia, a suá do-
manda.

Marinoni Battista, vich canegfliere della Pretura di Adro, è tramußto
alla Éretura di Ospitaletto.

Sarasini Ulisse eleggibile i ufuel di cáncellerl& o fègretetid delPor-
dine giudizièrío, op r hente al dietrètto ËÑÉÃ CoiÏ$·Ê'Ap $1Io Öl
Brescia, é nomiñató vice cancelliere dèÏla É Gra tÍl Ádd, co!-
I'annuo stipendio di lir# 1300.

Con decred ministeriali del' 13 1 (lfo 18$9:
Ponticel!i Sebastiano, vice capéelliere (Ìel Tribunale civil ÑcoiŸàzfonalo

di Rieti, è, a sua dom4nda, nominato vice cancelÍforÃ Üglunto
della Corte d'appello di Napoli, col'Í'En'ntiò st'Ip'eëÍlN #1 Ìl'r'e'1$0Ô.

Cañali Giovanni, více cancéÌIIere della Pretura dI Sufilaho; ð fra&utato
alla Pretura di Genizii 6.

Tintisona Marco, vice cancelliere della Þretura di Genazzano, ð tra-
mutato alla Prettira di Subiaco.

Con decretl m nisteriali dal 6 luglio 1889:
Pestarino Giovanni, vice cancellfore deÙa Pretura Sesifere PrÈ in Ge-

nova, in servit.io da oltre anni dieci, è, in seguito a sua domnäÔá,
collocato in aspettativa per mofivi di salute, per un anno a de-
correre dal 10 agosto 1889, coll'assegno pari alla melà dã11'attuale
suo stipendio.

De Rossi Gaetano, sostituto segretario della Regia Procura presso il
Tribunale cívile e corr ziona'o di Lecce, è, a sua dottàÃdà, rio-
minato vice cance'liere della Pretura di Ceglic 3fess pico, Ëoll'at-
tuale stipendio di Iire 1300

D'Ambrosio Alfredo, eleggibile agli uf0ci di cancellertà e 80groteria
dell'ordine giudiziario 4ppartonènte al distretto dellä torte d'ap-
pello di Trani, ò nomlanto sostituto segretario dèlla Régia Pro··
cura presso il Tribunal civile e correzionale di Lecce, coll'aiiÃÏIO
stipendio di lire 1300.

Punzi Giovannt, eleggibile agli utilcl di cancelleria e segretortá dell'or-
dine giudiziarlo, appartenento al distretto dolla Corte d'appello di
Trani, è nominato vice, cancelliere della Pretura di Ugento. (.gl.
l'annuo stipendio di lirÃ 1300.

A De Vita Giullo, vice concelliero della .Pretura di Galatina, sospesodall'ufficio, à concesso Ñn assegnò alimentare mensile corrispon-dente alla metà dello stypendfo di annue lire 1430, con decorreniadall'117giugno 1889, floo al termino della sospensione, da esi-gersl in Galatina, con guletonia di quel pretore.
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La sospensione inBitta col decreto 23 settembre 1884 a Fontana

Giuseppe, g1à concelhore della Pretura di Monte San Giuliano, ed ora

di quella di Calatatimi, à hmitata al solo effetto della privazione dello

stlpendio

Disposizioni fage nel personale det Notaff:

Con decreto ministeriale 10 luglio 1889:

È concessa al notato Lavagnolo Ciro Vittorio, una proroga sino a

tutto 11 0 settembro p. v., per assumere l'esercia.io delle sue funzioni

nel comune di Verona.

Con Regl decreti dell'11 luglio 1889:

Siciliano Giuseppe Maria, notaro residente nel comune di Serrara

Fontana, distretto di 11apoli, à traslocato nel comune di Pollene

Trocchia, stesso distretto.
Semenza Roberto, notaro residente nel comune di Castelbaronia, di-

stretto di Ariano di Puglia, ò traslocato nel comune di Grotta-

minarda, stesso distretto.
Monge Giuseppe Antonio, notaro residento nel ecmune di Villatallettor

distretto di Cuneo, ð traslotato nel comune di Dronero, stesso

distretto.

Zantagna Angelo Tommaso, notaro residente nel comune di Filignano,
distrotto di Isernia, ð traslocato nel comune di Montaquilla, stesso
distretto.

Carano Salvatore, cotaro residente nel comune di Montenero Val Coc-

chiara, distretto di Isernia, à tramutato nel comune di Vastogi-
rardi, stesso distretto.

Conti Michele, candidato notaro, ò nominato nctaro, colla residenza

nel comune di Castel del Giudice, distretto di Isernia.
D'Onofs10 Carlo Alberto, candidato notaro, à nominato notaro con

la realdedza nel comune di Belmonte del Sannio, distretto di I-

sernia.
Scalid Salvitore, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza

nel comune di Lentini, distretto di Siracusa.

Proto Beniamino, candidato notaro, à nominato notaro con la resl-

denza nel comune di Erchie, distretto di Lecce.
Rivetti Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza nel

comune di Bussolono, distretto di Susa.
Gasparinetti Francasco, nominato notaro con la residenza nel comune

di Concenighe, distretto di Dellano, con liegio decreto 23 dicem-
bre 1888, registrato alla Corte dei conti 11 3 gennaio successivo,
accettata la di lui rinancia alla carica di notaro conferitagli col

precitato decreto.

Minorini Achille, notaro residente nel comune di Abbiategrasso, di-

stretti riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monzo, a dispensato dal-
PuOlcio di notaro, in seguito a sua domanda.

Con decreto ministeriale del 12 luglio 1889:

È concessa al notaro De Sanctis Potito, una proroga sioo a tutto

11 4 novembre p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Castelgrande.

Diggiosizioni fatte nel personale den'Amministrazions
gegit Arclatut notartti:

Con R. decreto dell'il luglio 1889:

D'Ari Rafibele, avente i requisiti per la nomina a notaro, ð nominato

conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale di

Sessa Aurunca, distretto di Castino, con l'annuo stipendio di

lire 360, da corrisponderglisi dalPunteo comune interessato a' sensi

de1Part. 104 della logge sul notariato; a condizione che nel modi

e termini fissati dall'art. 88 della legge stessa, presenti cauzione

rappresentante la rendita annua di lire 15

. Romano Michele, notaro in Molfetta, à nomianto conservatore e te-

seriero dell'Archivio notarile mandamentale di Molfetta, distretto

di Trani con Pannuo stipendio di liro 1200, da corrisponderglisi
dall'unico comune interessato a'sensi dell'art. 104 della le55e del

notariato, a condizione che nel mod! o termini fissati dalPart 88

della legge stessa presti cauzione rappresentants la rendha annua
di hro 60.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 4 al 14 lugito 1889 :

Gentilini Gentilino, conservatorn delle Ipoteche, nominato ricevitore

del Registro o conservatore delle ipoteche.
Sersale Giuseppe, magazziniere di sendita dei sili e del tabacchi,no-

minato reggente uffleiale alle scritture di la classe nei Alagazzini
di deposito dei sali e del tabacchi.

Dal Pozzo Domenico, ricevitore del Registro, collocato in aspettativa,
in seguito a sua domanda, per motivi di salute, per sel mesi, con
decorrenza del giorno della sua surrogazione.

Silvestri Giuseppe, ufHciale d'ordine di classe transitoria nelle Inten.

denze di finanza, nominato ufBeiale d'ordine di 34 classe nel'e

Intendenze medesimo, e confermato in servizio di quella di Afo•

dena.

Pugliese Gaetano, Id. Id., id. id. id. id., id. Id. di Napoli.
Salvaran! Prospero, id, id ,

Id. Id. id id., id. id. di Ancona.
Farri Alfredo, id. id , id id. id id., id Id. di Reggio Emilia.

Rosal Francesco, Id. id., id. Id. id. id., id. id. di Palermo.
Muratore Pier Giacinto, archiviste di 3* classo nell'intendenza di 0-

nanza di Alessandria, in aspettativa per motivi di salute, richla-
mato in a·tività di sersizio, dal 1 luglio 1889.

Serniani dott. Giorgio, vice segretario amministrativo di 25 classe id.

di Massa, sospeso a tempo indeterm1nato dallo stipendio e dalle

funzioni per gravi mancanze contro l'onore.

Castellint comm. Michele, ispettore generale nel Ministero delle 11-

nar.se, collocato a riposo, d'uficio, per eth avanzata e per an-

zianità di servizio, a datare dal 10 luglio 1889.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e de i Saggio:

Con Reale decreto 30 giugno p.p, a dataredal1 luglio corrente:
Politt Natale, verillcatore di V classe dell'Amministrazione metrica

e del Saggio, ð collocato in aspettativa per motivi di salute, con
metà stipendio.

Vespa Tito, id di 4' id., 6 richiamato in attività di servizio,

Palazzo Giuseppe, id. dl 24 id., à collocato a riposo, dietro sua do-

manda, per comprovati motivi di salute, ed ammesso a far va-

lere i titoli pel consegmmento della pensione, che a termini di

legge possa competergli.

MINISTERO DELLA GUERRA

Circolare N.101. - Chiarnata alle armt per istru-

zione di clasti di milizia mobile e di milizia speciale
dell'isola di Sardeytta. - (Segretariato generale) -
16 luglio.

In esecuzione di quanto è disposto dal NN. 3, 4, 8 e 9 dell'art. 1

del R. decreto 24 marzo corrente anno (Circolare A 55) sono chla-
mati alle armi:

a) per un periodo di 25 giorni i militari di la categoria delle

classi 1857, 1958 e 1850, ascritti alla fanteria di linea ed at bersa-

glieri, ed appartenenti at distretti Indicati nell'annesso manifesto

(modello A), compresi quel sottuOlcialt dei distretti stessi, che al ter-
mine della ferma permanente fecero passagglo alla milizia mobile o

vi sono tuttor a ascritti;
b) per un periodo di 15 giorni i militari della stessa la cate--

goria delle classi 1857, 1858 e 1859, ascritti ai reggtmenti alpini ed
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81 reggimenti di nrtiglieria da fortezza di tutti i dfsiretti militari
esclusi quelli della Sardegna, compresi i sattuffleinh clie si troiano
nelle condizioni specillcate nel precedente comma a);

c) per un penodo di 15 giornt i militari di la catryolin delle

classi 185fi-58-59-fif)-01-02-03 ascritti alla fanterin di linea del distretto

mihtare di Sassar i ,
d) por un icelona til 15 giorni i tLilitari di la (.n<goria delle

stesse classi 1837-3P-30 ('0-bl 12-fM dei distretti di Caghari e Sassari

ascritti al horsa zlieri en all'artiglirris da for telin

filtianin/u e utesen/tt:ruce alcUls unining «le fruµµtt.

1. I comandanti di tutti i di,ireill mihtari faranno pahobcare il

giorno 28 luglio torrente nel comunt til loro giurisdizione un man.-

fosto conforme all'unito modello 1, e emelanno elle 11 medesimo ri-

manga allino per tre giorm consecuttii

Contemporaneamente i distretti conaptleranno e trasmrtie,anno al

sindael dei conunn di loro gmrisdizione, l'elenco nominativo dei mill

tart del rispettito comune. obbligati a rispondere alla chiamata.
2 I comandanti del regelinent: alpint faranno pubblicare nel comuni

dei rispetuvi mandamenti di reclutamento un manifesto conforme al-

I'annesso mod. E, 11 quale ierin anisso lo stesso giorno 28 lugl.a e

per tre giorni consecutivi.
I reggimenti , lpini, che avessero a runIo nonunt delle classi sud-

dette (1857.3859 di mandamenti, che già furono ed ora non sono

più di reclutamento alpino, comprenderanno anche questi mandamenti
nel manifesto eli chiamata mod. B.

3. I richiamat di milizia mobile, di em alle lettere u) e b), dovranno
presentarsi 11 PN wraala al abstretti se appartenenil alla fanteria di

Imea o at bersagliert, e lo stesso giorno ai magazzini dei battaghom
alpini o alle sedi dele brigate d'arliglierta da fortezza se ascritti al

reggintenti alpfm o a quelh d'artiglieria da tortezza.

I richiamati di em alle lettere el e dì, appartenenti alla milizia spe-
ciale dell'isula di Sardegna, dovranno presentaisi II 2 ettembre.
I sottuiliculi dorranno presentarsi duc ¡norm piima di quello Ils

sato per la presentazione dcIle classi rul appartengono.
1. I mihtari ascritti agli alpmi o all'artiglieria da fortezza, che per

qualsiasi ragione si presentaaero al listretti, sa anno sollecilamente

avviati rispettivamente, senza alcun oggotto di equipaggiamento, alla
sede del magazzino del b.ittaghonc nipmo cu appaltengono, od a

quella della brigita d'artiglieria da fortezza a tenore delle tabelle an-

nesse all'J//o 203 del 1888 e delle accezteni contenute nell'Altu 222

dello stesso anno.

Peraltro i richlam.iti ascritti ai regynnents alpim, che si presentas-
sero ai distrotti di Strilla, di Sardegna o dell'XI Cor po d'armata, st-
tenderanno presso i distretti stessi alle iarle isuutioni durante i

(,5 giorni, che d vono rimanere sotto Ic armi.

,5 ) richiamati di milizia mobile (compresi quelli di 26 entegoria
classe 1850 di cui nella Circolare 92 del 28 giugno u. s) apparie-

nenti alla fanter:a di l nea o al hersaglieri, e quelli della milizia spe-

ciale di Sardegno, i quali, invece che al proprio, si presentassero ad

akro distresto, saranno incorporati nelle unità che ivi si formeranno

o saranno congedati tosto trascorso il tempo per il quale sono ob-

bligati a rimanere sotto le armi.

ß. Per nessuna causi verranno concessi riniti ad altre chiamate, e
nessuna dispensa potria essere concessa alP loruori di quello enume-
merate nel manifesto di chiatuata.

Peraltro tulti coloro che al troveranno n'lla conthzione d: es<ele

rinsiati ad altra Is4ui.lone pershi all'estero in Europa, an.ma'ati, in

carcere. a domicibo e• atto, cer. <aranno senz altro dispensati.

7. Per la trasual.ssione th i manilosti e pre tulle le oporazioni live-

renti alla cinaluata del ,uddetti tail tari si osserielanno le disposizion,
contenute negli arilroli 19 e 20 dell'Istruzione a uniplementare al re-

golamento sul re•lutamento n data 30 novembre 1883, con le modi

ficazioni introdottevi dall'attu 103 url 1880, m quanto no i siano con

traddette dalle ple*CPILlum dell.I µ7050410 01PCOldfu.

8. I laureati m medicula o in farnlacia e coloro che compiarassero

di essere ministri di un culto religioso, e se di quello cattolico di
aver ottenuti gli ordini maggiori, verranno dai distretti trasferiti alla
compagnia di sanilii del corpo d'armata e saranno dispenanti dalla
cinamata.

Citwmola e presen/n:rone degli ufficiali,
9. Con il Rollettuto l'ffiesule caranno chiamali m sersizio gli uill-

ciali in congedo accorrenti alla costituzione dei inri reparti di milizia
niobile e della milizia speciale di Sardegna che dorranno costhuirst.
Sul bolleltino slesso saranno romprest altreal gli ulliciali delPeser-

ello permanente, che saranno destinati ni detti reparti.
10. GII utiletali destinati al repara di miltila mobile si presento.

runt u 11 giorno fri urina/u al centri di fulmazione dei reparti stessi;
quelli assegnati alla milizia speciale al presenteranno ni distretti di
Cagliart e di Sassuri II .11 dello stesso mese

11. I comandanti di dt,tretto, eni i detti unietall in enngedo sono

ellettivl, cureranno di dar loro partecipatione drila ehtumata in ser-

111.10 e della loro assegnallone, inviholdoli a presentarsi nel giorno
stabihto.

12. Nel fare le partecipazionl di cui sopin, I prefall comandanti tra-
smetteranno a¿li ußle.nh chlamati in servizio I documenti che loro
potessero occorrorr. poi ottenere le liduttoni rut hanno diritto nel

31aggi sulle ferroile, por raggrungere 1.1 Inra destinazione.
13. Moro dispensali dal risponderenilaciliamata gli ußlciallincon-

Redo che comprotino:
al di risiedere all'ettelo;
b) di essore an' tti da malatita clic impedisca di inesentarsi nel

gior no stabilito ,
el di dois I dare esami per studt ed imp:eghi durante d periodo

della tiliamata, soliza the sta possiinlo di rimandare ad alta epo·a
gli esami stessi.
Gli utlielah in pOSIL10DO SUsilisiPia 00Fil 9098000 30ilanto OSSore

dispensati per enusa di malattia, di cui alla lettera b).
I comandanl: del distretti nottilcheranno losto le accordate disponso

al 31:nistero della guerra (thretione generale competenle) ed al Co-
man.lo del Corpo d'armala, nel rui teiritorio si enslitinsco il reparto
al quale sono destin.itt yh utilciali dispensati dalla CIrnmata.

Forinattotu d"e i eintra

u) Fanteria di linea e hersablieri.
11. Con i mili.nri nseritti alla fanteria di linen ed ni bersaglieri

cluananti alle armi con la presente circulate e enn quelli di 2a cate-
golia della clame 1859, la cui cinamata alle armi tenne indetta con
la circolare 92 del 28 giugno ultimo scorso, si formeranno per ogni
Corpo d'armata i reparti stabiliti dagli annessi ellegali A n B.

15 Delti reparti nennieranno la formal.tone mdicata nel tomo ne'-
l'lvtruarone pn le /ormarussu di giterra, ecc.. avvortendo che gli
ullicin i suliniteint potranno e>9err 3 per compagnia, non compresa
Il toniandanin, e gli uittelall medici 1 per battaglione.
10. Alle eventnali deliclenze nel quadri degli unlelali provvede-

ranno I comandanti di Corpo d'aimata enn uniciali del reggimenti di
ta.iteria e I.ersaglleri dipendenti

I comandanti -A l VII e ti:ll11 Corpo d'armata ririnederanno rispet-
titumente a quelh del IX eX gli utileinli di hersaglieri che potessero
necorrere, per i battaguolli di liersaglieri che si costituiscono nel
terr itorio di loro giurisdizione,
17 Pt.r le assegnattoni det furieri maggiori o fiiriert di rnaggiorità

si apphcheranno le dispo*Irioni sigenti
1N Per enmpletare I Tridri del g:a la'Ill di truppa, i comandanti

dei ttistretti, a senso di quanto ptescriac l'art. 2 do! Regio decreto
24 matto corrente anno, potrannorielliarnale del coligedosottuff1ctall
di altre clasi.

10. I reparti di f.mteria di linea e di horsagheri uovranno, insto
costitalti, es•tere navlati nello localitil desigliate •µiah centri di radu-
nata. I comandanti di Corpo d'armata daranno al f iguardo le neces,
earle istruzioni,
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b) Alp1nt, .
20. Con i richiamati appartenenti agli alpini si-costituiranno le·22 com-

pagnie di milizia mobile, la cui· formazione o prevista dal R. decreto
sulPordinamento-della milizia mobile (Atto 213 del 1888).
Si..Analogatriento a quanto 6 stato detto per L reparti di fanteria

di linea e d!'borsaglieri, i comandanti di reggimento alpini provvede-
ranno alle eventaill de0cienze nel quadri degli ufBclali delle compa-
gnie'd! milizia ruobile ed alle vacanze nel gradi di sottußlciale con

uf0ciali e sottalBclali del battaglioni alp'n! dipendenti,

c) Compagole d'artiglierta da fortezza.

22. Con i delliamati di 1a categoria dello classi 185, 758 e 59 e di

21.cgjogoria della classo 1850 si costituiPanné presso le sédi di reg-
g1(ndato o di brigata da förtezza' i comandi di brigata o le compagnie

'

di mgizia
_
mogle designate nella tabella annessa all'Atto 259 del 1888,

avretiondo che alla sede del 25• reggimento si costituirà un solo
comando di brigata.
23. I richlamati dovranno ossere assegnati allo compagnio come

risultano descritti nei ruolln! che già sono allestiti (N. 3 e 4 dol-

PAtto 248).
,24. Si roßtterà però di questa chlamata per pareggiare la forza

dellé compagnie eseguendo lê conseguenti modifleazioni al ruolloi,

avveitengóhe il parêggio dovrà essere fatto per classi di leva.

25.11 c,omando delle bt·Igate verrà assunto dal maggiore più an-.
alanornelig ,ed,i del r.eggimenti e dei distaccamenti.
I cpa,1an'daud dgbrigata per6, continuoranno ad esercitare eziandio

11 comaiido del proprio reparto dell'esercito permanente.

«RiÃA-9.Ÿ.lppagnie govpnno avere gue ußlciali subalterni, oltro il

comandante,'¿ percið i comandanti di reggimento e di distaccamento

assegneranno a quelle, ché ne avessero uno solo, un ulBeiale subal-

torno dell'eierc!to permelienter-
I capitani del reggimenti da fortezza destined al comando di una

coè; nf( cil thiia inobÍlE"'e tÍñußihono ad esercitare il comando
del proprio ropárto dolPeietcito permanehte.
2"Í. Agli $tati ma loi•l delli' brigate od alle compagnio saronno às-

segnati 1 sottuinciali dell'esercito permanente designati per le caricho
di fuÑero maggiore'e di furfere di coinpagnia a norma di quantò ð

specificato ,ai g 441.e 471 del Tomo1Ildelle Istruzioni per to for-
mûtoni "di guerra ecF

. Con questi sottufflefalf d'coi graduatt richiamati in congedo si co-

stittiirà ii.quadro del graduad del riparti in questione, che sarà eguale
a qtiëllo della comþagilla' lia piède di pace.
I graduati che risultassero in eccedenza saranno destinati alle fun-

zioni del grado immediatamente interforé ; alle vacanze sarà provveduto
con graduatl tratti dal'reparti 'd'elrolärnito permanente.

d) Milizia speciato dell'Isola di Sardegna.
28. Con i richlamati appartenenti alla detta milizia si costitui-

ranno:

presso 11 distretto di Sassarl
il 9 reggimerito di fanteria di linea della múlzla speciale;

presso 11 distretto di Cagliari
11 1 battaglione bersaglieri e una sextono d'artiglieria da for-

tezza.

ÉO. AlÏe deficienze nel quadri dogli uf0ciali e del gradugti di truppa,
11 comandânt mllitafé dell'is61a tÌ1 Sardegna ed i comandanti dei di-

strätti di Cagliari e Sassari provvederanno m analogia a quarito è

stato disposto nel numeri precedenti a riguardo del riparti di fanteria
di 11n'en e berèagtieri: '
30.'II'comando della'seziono d'artiglieria da fortezza sarb assunto

da im hiilelale richiamdto dal congedo, esso sarà coadiuvato da un

sottuDictate o da un caporale d'artiglieria da fortezza dolPesercito por·
manente, che saranno all'uopo Inviati a Cagliari por cura del coman-
datite Ä€l IX corpo d'armata.

"·lf homandante del distmtto militare di Cagliari potrà valersi del

colpandante locale d'artigileria per la sorveglianza della istruzione di

tale reparto.

Equipaggiamento.

31..Al richiamati verranno distribuiti gli oggetti di vestiarlo"ed
altri Indicati dallo specchio che fa segulto alla presente circolare (al•
Iegato C) e gli oggetti di armamento, meno le muntzioni, stabiliti

dagli specchi del Quaderno delle serie.

32. 10 munizioni saranno fatte distribuire a cura dol comandanti di

corpo d'armata che hanno sedo nel luoghi di riunione dai roggimenti
e battaglioni di milizia mobile o di milizia speciale nello seguenti
proporzionl :

N. 17. cartucce e pallottola con bossolo di ottone per armi M. 1870

e M. 70-87 (7a 23);
N. 24 cartucce da salve con bossoli di ottone, od allegorito di

d'ottone, per armi M. 1870 (7•34; 282).
Al distretti sopradetti dovranno dat singoll reparti essere versati i

bossoli separati.
Al rich umati ascritti alle compagnie alpini di milizia mobilo verrà

distributto a cura dei rispettivi reggimenti alpini un ugual numero di
cartucce tanto da salvo quanto a pallottola.
33. I reggimenti ed i battaglioni di fanteria ed i battaglioni borsa-

glier1 di milizia mobile e della ud114ta speciale della Sardegna prolc-
Veranno dal distretti di formazione i prescritti materiali d'equipag-
glamento, meno le tende, I barilotti e le cucine per ualciali ed aT•

vertendo, che:
a) degli oggett1 di servizio sanitario saranno prelevati i soll zalai

di sanità;
b) non verranno messe in distribuzione le ca•se da armpinolo e

da vestfario, nô I colli per .riparazioni da sarto e da calzolaf0;
c) il numero delle marmitte da prelevarsi dovrà essere in ra-

glone .della forza delle compagnie; .

. . . ., , ,

d) al ·reparti di milizia moþile che intgryerrapno ai, .câmpt si di•
6tribuiranno tanto le tende, i barilotti e, le auc1ne, per ufficiall, quanto
I bidoni, questi altimt in regione .di 12 per compagnia o di 4 per
o5n! stato Inaggiore di reggimento, ,

Le compagnie alpint e quelle d'artiglierla da fortezza proleveranno
dpi magazzini di battagliono e di brigata i materiali di equipaggia-
mento indispensabili per 11 regolare funzionamento del vari servizi.

, 34. Agli oc.correnti servizi di, trasporto si dayrk prevaqJere con i

mezzL esistenti, nel presidil in cui verranno raccolti i varii reparti di
milizia mobile e della milizia speciale di Sardegna, od eccezionalmente,
con carri noleggiati del commercio.
Peraltro 1 comandanti di corpo d'armata, semprechè lo credano

necessario, potranno ordinare 11 prelevatnento dat distretti, che hanno
sede nelle località di radunata.dei reggimenti di fanteria e del batta-

glioni bersaglieri, del necessario numero dl carrette col relativl fin!-

menti, in Ispecie per quoi reggimenti e battagtfoni che si recheranno
al campi.
I quadrupedi ed I conducenti occorrenti per 11 traino di tall car-

rette saranno forniti dallo compagnie trono d'artiglieria o del genio
che sono alla dipendenza do! rispettivl comandanti di corpo d'armata.

1sirazione. .

Norme direttivo.

• 35. All'istruzione del reparti di milizia mobile chiamati alle armi

sarh dato un Indirizzo essenzialmente pratico in modo da trarro il

maggiot irofitto del breve tempo crie si ha disponsibile.
30: I comandanti di corpo d'armata daranno le disposizioni e norme

direttive cha meglio crederanno opportune per 11 buon andamento
dell'istruziono.
37. Duranto il periodo do!!'Istruzione, o spectalmente nei primi

glorni, saranno tenute confamaze teorico-pratiche agli ufBolali o gra-
duati di truppa richiamati dal congedo, aiHne di metterli in grado di
impartiro a loro vohn l'istruzione al propri dipendenti.
Agli uiBelall d'artiglieria richiamati dal congedo dovrà essero fatta

la ripetizione delle principah istruzioni e segnatamento di quelle sul

puntamento e sul tiro.
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: Istrualon!' della truppa,

. lÀ ruzione AlÏa ppa di fanteka .e. borsaglieri si svolgerà
rhicipaline te sulle'seguentÌ materie:

go ent se izi. -- Raphla ripetizione d IPistruzione indi-

V1(uale, e gli plotono. - Evoluzioni di compagida. - Evoluzioni di

battaglione e di pià battagIlon! d'uso più frequente.
Ammaestramente tattico. - Esercitazioni di marcia con applica-

zione del. grygig di sicurezza delle truppe in campagna (sicurezza in
marcia e In stazione).
Esercitazioni di combattimento di 1 e 20 grado e ove possiblie

apche qualcuna gli 30 grado.
Ìstr lone sulle armt - Noziont sul facile Mod. "/0/8'/.
1sgezig.sul tiro. - Parti principall delPistruzioña sul tiro ed

esecuzione della 2a e ga lezioÃp 1 (tro individuale.

I ppptori e trombettieri pfenderann$ parte alle istruzioni princl-
pali colle proprie compagnie, ma verranno anche esefeitati per quanto
possibilg nellp loro rpecialt Istruzioni.
3g Lo campagnie alpigi e la fanteria di linea e i bersaglieri della

milizia specÍaÏà i Saidegna s¶hÎpperanno io stesse istruzioni indicate
nel num I precegent; compatiblÌdiânte con il rninor teropo; che do-°
Vran rggro sott le armi.

Egg nng perð la a e 64 lezione di tiro individuale.
0. trûzioni da impartirsi alle coœpagnie di artigÌ\erla da for-

tozza saranno Iõ seguenti:
Soldati. - Servir.io puntamento e principali manopere _di forza

delle'artiglierie di assedio a retrocarica. (Per le compagnie stanziate

nelle piazzo marittime, queste istruzioni si riferiranno alle artiglierie
dÏ Los
Serpfalo di batteria. - Costruzione del materiali di rivestimente. -

CaÑcamento dei proietti e preparazione del cartocci.
Graduad. - Le stesse istruzioni cíle pel soldati, più: Costruzione

Äõ1 p luoý. Norme per la costruÀione e l'armamento delle batterie e

s Ía pratica esecuzione del tiro.
AipÍÍltail di 25 categoria le dette istruzioni debbono in genere

farsi se aratamente, sergendosi idl'o.ccorrenza di abili istruttori tolti
dalle b te dglPesercito permanente.

Î. Â "sezione d'artiilioria da'fortezza dellamilizia.speciale di Sar-
de na, •aÌnó impartito le seguenti istruzioni:

Gradua(i e soldati. - Istruzioni sulle armi. -- Servlzio e

punt Ñ1(nto dei cannoni da 7 6 da 9 da campagna. - Costruzione

del mateilale di rivestimento. - Lavor! In terra.

Manopere di forza elementari (Compatibilmente coi materiali dispo.
nitilli).
2: Ai militari d'artiglieria da fortezza, che durante la loro perma-

rierÏza sátto le armi fuËono impiegati come attendenti o come addetti
a fÅvlà fissÍ, advralin essere impartile con speciale cura tutte le
IsèrizÍðn! Êelle quell essi si mostrano def! ienti.

Congedamento.

43. Gli alpini ed i militari di artiglieria da fortezza chiamati alle
arrŠl é n IPpresente circolare e con quella N. 92 (2* categoria della
classe 1859) verranno congedati il giorno 11 settembre.

44. I richiamati della milizia speciale di Sardegna saranno licen-
zlati 11 £6 settembre.
45. Finalmente i militarl ascritti alla fanteria di linea e bersaglier¡

di inilizta niobile saranno inviati alle loro case il 21 dello stesso

sese.

46. Gli uomini verranno licenziati dat distretti, dalle sedl dei ma-
gazzini alpint e dalle sedi di brigate d'artiglieria da fortezza e man-

diitl-direttamento'aldomicilioprecedente od a quellocheavassero
scelto all'atto del licenziamento.
Pertianto anche i militari di 2& categoria della classe 1850 ascritti

all'artigfieria'da iprtezza non dovranno ritorn:re ai distretti cui ap-
partengond.
.
47. Saranno trattenuti sotto lo armi, dopo le date suaccennate, i

inilltari che dovessero scontare punizioni disciplinari.

48. I comandanti di cor o d'armata,in base a quanto precede cu-
reranno che i reparti di fan ria di I,inpa'e bersaglier! I quali si trovino
lontani dalla sede del ris ettivò distroÑo vi siano ayylat! In oinpo
per effettuare il congedam ritò ilel'detto giornq<21 selfembre. 'I
49. Col milliari di trup saranno licanziati ancha.g11-ufBclali chia-

mall dal congedo per l' struzione. Potranno perð ossero-trattenuti,
purchè non oltro i tre giorni dopo lo scioglimento dei rejiárti,-'Ôll
ufuciali superiori, gli aiutopti maggiori, i corilandánti di compagnia, i
furteri e gli ufficiali di arndlinistrazione, por la compiladona.delle noto
caratteristiche, per la resa del conti o por la restitùzione degli effetti
avuti in consegna.

No¢e garalleristiche.

50. Per la compilazione gelle nog caratyristiche degH ufflelali deMa
milizia mo,bile (efgittivl o di copsplemotg) e degli ufBel.ag a om le-

mento dell'esercito permangnte valgono le norme contenuto nel § 15

dell'alleggo 10 3 al regolament9 dglacipify milita e,.
Per gli ufBeiali richiamatf in temportmoo servÍzia dalla posiziönö

ausiliarla sarà compilato Íl apporto odello C opÒure 1ËsiieiclifoßŠ
modello B.

Rapporti.

St. Ultimato le operazioni regtive alla chiamat,a ed al congedamento
della milizia mobile e della milizia spqciale di Sardegna, I comandanti
di corpe d'armala compiler uno na relazione sÃÀInífla iilt'ËÊËË LIIâ"
presengzione delle claèsi c amate alie'aËpti, aÏl c'ostÍtu'zi'âÃÃ dÃÍti
unità, all'andamento dell'is\ uzione, alla ÏicípIln o Ô1Â'gestÏo o

ministrativa e contabile rilev ndo gli inconvenienti ohe si fossero vor!
Scati e proponendo i mezzi che at credessero più o¡iporttiál rf-

mediaryl.
Tale relazione dovrh esso inviata a questo BIInistoro(segmÍnr o

ggnerale) non più tardi del ottobre c. a.
'

Norn amministrative.

§ 52. Per l'amministrazione det (Ighigmati, tanto dg partopel dly
stretti quanto da parte dei,rpggimenti,si.osserveranno,le dispislzioni
del regolamento d'a.nyministr igno, salvo Iq quanto 4,ia dipposto di er-
samente nella presente circo re,

S 53. I distretti, che per costituzione delle comp.agnie bersagileri
formago goltaqto plotoni, preMergngo in sussi.stooza, cocae ð preacrino
per 1 richiamati in genere, i richiamati del bersagllLegç_ho loro si pre)
sentano anche ;c appartenenti ad altri d.Istretti.
Tutti gli uomini del platoni debbono essere mandati a desynazkmo,

completamente equipaggiati e, pel tempp che i p|otoni rimangonoC
presso 10 compagnie, sarapno da questo ponsiderag conto aggregatLi
det distretti dai quali si sono ricçVuti.
$ 54. Per Pamministrazieng e la contabilità, la leglono d'artiglierfaM

da fortezza della milizia dl Sardegna saçà cops(derata çome una com-
pagnia.
§ 55 Per i richiamati della milizia Inobile, cloð tanto per le classi

chiamate colla presente circolare quanto por gl( uomin,1 di, 2 ate-

goria chiamati colla circolare . 92 gel § gi.ugng, aco,rsg språ compi-
lato, sia dai distretti sia dai ggimenti, up sojó cojnplosgvo Re di-
conto modello 231.

Degli assegni di viaggio pagati al richiamati appartenenti all'qity
glierla da fortezza i 4(stretti .9 chiederanno rimborso ai reggimenti
cui gli individui sono effettivi, i quali dovranno per}anto comprendere
sul proprio rendicontp anche la cpryispondent9 indengità Basa per la
venuta sotto le armi.

Per ragioni di bliancio, in ccezione al disposto dql S 323 del re-
golamento d'amministratione, r gli ufflejall richiantati da) congedo
per la formatione del repa'ti della intlizia saranno epmpilati e tya
smessi all'ailleto di revisione separati rçadiconti M. PS2 e verrinno
quindt presentate anche distinte r:chteste per gli assegni.
§ 56. Agli utilciali dei corpi destinati presso i distretti per l'igtž¾

zione dei reparti di milizia mobile è dovuto, ne) case che provengano
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da altra sede, P indenni,tà di traq(erto per l'apdata y p.el ritorno, e per
a~glornati di perinaneosp fuori del corpo un-soprassoldo corrispon-
dente alP1ndonnità d'accantonamento.
Lo stesso tratta gato spetta pure agH udiciali temporapeamente

comandati per lo stesso scopo presso i comandi til brigata ;Partiglie-
ria da fortezza.
In ogni caso Panzidetto soprassoldo non 6 cumulabile colPinlennità

d1'marcht o di accantonamento, che, in determinate condizioni possa
apþttarp alFkdero reparto cui gli ufIlclall sono assegnati.

!i minfitro: E. BERTOLà-VIALB.

Farano seguito alla presente circolare i modelli A o B, dei Mani-
festi dei comandt dei dfatretti militari, colle norme per la chfarnata
delle dtoerse armi di flanterie, artigiterie ed alpini.

MINISTERQ RELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE POSTB)

AVViss1.

Si rende noto che, a decorrere dal 1 agosto 1889, la tassa per
08n! vaglia Internazionalp non superiore alle lire 25 a destinazione
dei Paes; cotoponenti l'Uplone postale universale 6 ridotta da cent.50
e cent. 25.

,'.ND.-- Gif affri giorreali sono pregati di riprodurre ti presente

(SERTil10 DEI TELEORAFI)

IÌÚlficio Internafionale d.elle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Igge, aniiunzi floterruilOne della via Galveston ohre Chorrillos

(Perú). I telegrammi por gli UOlei del Perù al Sud di Chorrillos, e
per gli alt Stati o territori dell'America del Sud, si Istradano per la

via di Pernambuco_
,

o per la via K•y-West, riscuotendo le tasse

relative.
L'UOleio Internazionide.. piedesimo annunzia inoltre l'Intérruzione

della linea fra Mglmeln (India) e Bangkok (Slam). Pordurando l'in-

terruzione preannunalata della linea fra Bangkok e Saigon (CocIncina)
I telegrammi pel Ëlirà sono inviati per posta da Madrad o Rangoon
colla tassa dell'Indla e la soprattassa postale di lira 1 per telegramma;
quell1 per la Cocincina ed oltre si continua ad istradarli per Singa-
pore, riscuotendo le tasse relative a qnesta via.

Rome, 20 luglio 1880.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Wegio Osservatorio del collegio Romano

ti 20 inglio £889.

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della star,1one 6 di metrl 49, 6.
Barometx•o a messodi . . . . . - 758, 8
Emidità relativa a mezzodL . . . . . - 40
Vento a mezzodi . . . . . . WSW. moderato.
Clelo a mezzodi . . . . . . 112 coperto.

massimo - 29•, 9,
Termometro eentigrado

minimo - 24©, 2,
Pioggia in 24 ore: incalcolabile.

20 luglio 1889.

Europa pressione alquanto bassa Nord e Valle Padana (758) ; al-
quante el.eygta Spagna, Russia Centra.le (764).
' Italia, 24 ore: barometro abbassato Nord ; pioggie e temporali Italia

.
quperiore;·venti abbastanza forti intorno tarzo quadrante Centro Sta-

.

Inane cielo nuvoloso, ed in qualche stazione plovoso; eereno estremo
. Sud-Est Venti freschi intorno Sud. Barometro 758 Nord a 761 Sud.

Mare agitato costa toscana.
'I Probabilith: venti frescht settentrionall Nord, merldlenall Sud ¡ cielo

var°o ,temporali Nord Centro.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel Regio osservatorio del collegio Romano

il 2L luglio £880.

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della staziono è di metri 40, 8.
Barometro a naezzodh . . . . . - 760, 5
Unaldità relativa a mezzodi . . . . . - 33
Vento p mezzodi . . . . . calmo.
Clelo a mezzodl . . . . . sereno.

massimo - 30 , 8,
Termometro eentigrado

minimo - 18 , 9,
21 inglio 1889.

Europa depressione Colonia (75õ); pressionc bassa Nord-Ovest ; Ca-
lais 756; alquanto elevata Sud-Ovest e Nord-Ovest; San Fernando 756.Italla ..4 oro: barometro alzato meno estremo Sud; ploggerelle
temporali penisola con ventiabbastanza fortispecialmente quarto qua-
drante Stamane cielo generalmente sereno; venti freschi forti intorno
quarto quadrante Sud; barometro 759 Leece; 761 Venezia, Napo'i,
Catania; 703 Sardegna. Mare agitato coste adrialiche meridionali.
Probabilhh: venti freschi intorno ponente; cielo ç,eneralmente so-

reno; qualche temporale versante Adriatico.

PARTE NON UFFlCIALE .

TELEGI·RAMMI

(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 21 -- Alcune cannoniero che rimontavano II Nilo, in rico-

gnistone, sorpresero 200 dervisc1 e ne uccisero alcuni.

Quattromila dervisci, provenienti da Barras, si avanzano lungo la

riva occidentale per rinforzara Wadelujumi·
ATENE, 21. -- Secondo notizie dab'isola di Candia la rivoluzione

vi sarebbo imminente. I contadini musulmani afflu'scono verso le città

del litorale Nella provincia di Rhetymo J cristiani abbruelarono un

villaggio musulmano. Nella provincia d'Episcopi i cristiani 'impedi-
scono l'omigraziona del musulmani verso le città.

Tre musulmani ed un cristiano rimasero uccisi.

I.candiotti considerano come inceragglante 11 recento discorso di

lord Salisbury.
COSTANTINOPOLI, 21. - La Porta ha deciso di portare a 10,000

uomini l'esercito dell'isola di Candia.

SOFIA, 21. - Il principe Ferdinando di Bulgaria ò qui ritornato
stamattina.

SAN VINCENZO, 20. -- Protonfonte da Malaga, Valenza, Barcellona
e Genova, prosegul Ieri p -r 11 Plata l'Adria, della N. G. I.

PARIGI, 21. -- Boulanger, D llon e Rochefort indirizzarono agli o
lettori un manifesto nel quale dicono:
« Non ci siamo degnati di rispondere alle calunnie ordite contro di

nol fra i ministri concussionari e 11 disonorato procuratore generale
della Repubblica. Non abbiamo voluto avere l'apparenza di accettare

una parte nella commedia I fatti giustulcano la nostra astensione:

L'Alta Corte di Giustizia e il Governo cercarono strt.ppare ad onore-

voll ufDeiaE denunzie menzogn•sre contro un loro antico capo. Re-

spinti da questa parte s'indirizzarono a gente pregiudicata di fronte
alla giustizia onde ottenere false deposizioni, che pagarono col denaro
dei contribuenti. Il disgusto pubblico ha condannato quel malfattori,
che la ginatizia del paese raggiungerà; ma ne risulta frattanto che

non poterano rilevare assolutamente nulla contro di nol. Da voi, che
costitulamo nostri giudici, attendiamo con Oducia la sentenza che

presto pronuncierete. Viva la Francia rigeneratal Vios la Repub-
bitca ontsta! »

SZEGEDINO, 21. -- In seguito alla grande vincita al lotto fatta da

Farkas furono arrestate la signora Telkesy e sua ßglia. Esse furono

condotto a Temesvar e confessarono ogni cosa. -

Una perquisiziono fatta elle Telkesy forni le provo confutabili della

colpabilità di Fatkas.
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Listino Oillciale della Borsa di Commercio di Roma dël di SO 11 glio 1889.

VALORI A3IMESSI Valore It IS É I

a Godimento IN LIQUI )AZIONE OSSERVAZIONT

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 grida. . . . . . . . .

detta 30;o grida. . . . . . . . .

Dort. Sul Tesoro Emissione 1860164. . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . . . .

:Prestito R. Blount 5 010- . - - · · · · • ·

Rothschild
. . . . . . . . . .

.
I Itiglio $9 - -

.
I aprile 89' - -

.
I giugno 89 - -

Cor. 3L
94 55 per f. corr.

04- ...e•••
9840 ....r••
05- .....••
9590 ......e
9700 .......

Obbi. munie. e Ored. Fondiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 Of0 . . . . . .

I luglio 89 500 500
4 010 ga Emissione

. . . . . . . . . . t aprile 89 500 500
4 OTO 2a, 36, 4a, 5& e 6a Emissione » 500 500
Cred.Fond.EancoSantoSpirito. . • .500 500

Banca Nazionale 4010 . » 000 500
4 112 0Ie » 500 500

Banco di Sicilia
. . . . » 500 500

di Napoli . . . .
> 500 500

Azioni Strade Ferrate.
Az.Ferr.Meridionali

.
I luglio 89 500 500

• • Mediterranee stampigliate . . .
» 910 ?00

• • > rerl,if. provv.. . .
» 500 150

* * Sarde (Preferenza). .
.
. . .

.
.

.
» 230 250

* * Palermo, Mar. Trap. la e 2a 16tnis. I rile 89 500 500
della Sicilia.

. . . . . . . . .
. .

.
I 1 lio 89 500 500

Asioni Bancho e Società diverno.

Az.BancaNazionale. .
. . . . .

. . .
. . . .

1 genn. 89 1000 750
Romana.

. . . . . . . . . . . . . .
I luglio 89 1000 1000

Generale.............. » 500 250
diRoma..............i » 500 250
Tiberina

. . . . . . . .
.
. . . .

.li genn. 89 200 200
IndustrialeeCommerciale. . .

• 500 500
certif.provv. • 500 250

Provinciale
. . . . . . . . . . .

.

• -
-

Soc. di Credito Mobiliare Italiano
.
I luglio 89 500 400

di Credito Meridionale
. . . . .

I genu. 88 500 500
Romana per l'Illum. a Gaz stamp. I genn. 89 500 500

cert.provv.Emiss.1888 > 500 375
Acqua Marcia . . . . . . . . I luglio 89 500 500
Italiana per condotte d'acqua. 500 350
Immobiliare

. . . . . . . .
.

. .
500 500

dei Molini e Magazz. nenerali. 250 250
TelefoniedApplicaz.Elettriche 100 100
Generalo per l'Illuminazione .

100 100

eert.provv. 100 10
Anonima Tramway Omnibus .

250 230
Fondiaria Italiana

.
.
. . . .

.
.

i.W 150
delle blin. e Fondita Antimonio I aprile 89 250 250
dei AIatoriali Laterizi

. . . . . -
* 250 250

Navigazieno Generale Italiana i genn. 89 500 500
Afetallurgica Italiana . . . . . .

» 500 500

Azioni Società di Assieurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi.

. . . . . . .
I genn. 89 100 100

Vita. .
. . . .

> 250 125

Obbligazioni diverse.
OLhl.Ferroviarie 3010 Emiss. 1997-88-89

.

TunistGoletta10\0 (Dro)
Soc.Inunobiliare..

. . . . . . . .
. .

4010-·- ....
Acqua Alarcia

. . . . . . . .
.

.

Strade Ferrate Meridionali.
.

Ferrovie Pontebba Alta-Italia
S trde nuova Enliss.30g)

F. Palermoníars.Trap. I.S.(oro)
II....

Secon i, della Sardegna, , .

Buoni Afel'idionali 5 Ol0. . . .

Titoli a sguotazione speciale.
Bandita Austriaca 4 oto. . .

.

Obbl. prestito Croce liosaa Italiana
. .

I luglio 80 500 500
1000 000

i aprile 89 500 500
25 250

i luglio 89 500
1 aprile 89 500
i luglio 89 500 500
i aprile 89 500

300
i luglio 89 300

50i 500
50 500

i aprile 89 25 25

C A MB I 1 rez i Pe i
Nomin.

.......
470-

....... 481--

. .
600 -3

.
585 --

. .
295 si5

..... 494--

I

3 Francia
. . . .

90 giorni » » 100 CS
Parigi .

.
.. . Cheques » * 100 93

ti[2 Londra . . .
90 giorni » » 25 ti

. . . . Cheques
vienna. Trieste. 90 giorni
Germania .

.

.9 giorni . 1 Ex coup. L. 12,50. - 2 Ex int. div. L. 23,50. - 3 Ex divid. L.12,50.- i
»

. . . leques
4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14. - 8 Ex r

Risposta dei premi 29 luglio coup. L. 12. - 9 Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5. - 11 Id. L. 15. - 12 Idem

m e$aŽo .nsanone
. ,

so ,
L. 6,25. - 13 Ex div L. 15. - 14 Ex coup. L 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.

Liquidazione . . . . . . . .
. .

31 »

Sconto di Banca 5010. Interessi sulle Anticipazioni.

Per il]Sindaco: A. PERSICHETTI.

TUMINO IIAFFAELE, gerente - Tipograña della Gazzetta U/10tale.


